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DI VITTORIO CONFUTA LE FALSITÀ' DELLA STAMPA DEMOCRISTIANA 

La CGIL proporrà un piano costruttivo 
per uscire dalla crisi che travaglia il Paese 

Il Segretario della CGIL denuncia ìa gravità della situazione e illustra le lotte 
impegnate dai lavoratori in dilesa del tenore di vita e delle libertà sindacali 

In attesa che qualcuno dei mi 
nistri e dirigenti governativi si 
decida a riattraversare l'oceano 
per riferire a De Gasperi le d e 
cisioni prese a Washington circa 
l'attività futura del governo ita
liano. la situazione interna si e 
messa in movimento. Come si sa, 
è in corso mi Paese, per inizia
tiva dell'opposizione, un vasto di 
battito su tutta la nolitica del go
verno e sui riflessi gravi che essa 
ha avuto nella vita delle masse, 
le quali oggi rispondono all'offen
siva padronale e chiedono che 
vengano mantenute le promesai 
scritte nella Costituzione. 

Esigenze vitali 

Evidentemente i lavoratori e le 
grandi masse dei consumatori non 
ritengono che la loro azione deb
ba dipendere da un paese stra
niero e cosi, mentre si accresce 
il malcontento popolare per l'au 
mento dei prezzi dei servizi può-
t l i c i e per la mancata riduzione 
del prezzo del pane, alcune gran
di categorie hanno iniziato la lot
ta per il rinnovo e il migliora
mento dei contratti di lavoro. A 
questa situazione l'apparato go
vernativo reagisce sul piano del
la propaganda e delle minacce 
alle libertà sindacali e politiche. 
E ieri il « Popolo » prendendo 
spunto dalle lotte in corso ha 
preso posizione sulla politica ge 
nerale del governo in un anoni
mo editoriale che a Montecitorio 
veniva attribuito ad una penna 
ministeriale. 

« Questa è per noi un'ottima 
occasione — ci ha detto il com
pagno Giuseppe Di Vittorio al 
quale ci siamo rivolti per una 
intervista sull'argomento — per 
sviluppare il dibattito che si e 
aperto nel Paese sui problemi di 
fondo delt i situazione politica ed 
economica e per rispondere pun
to per punto alla propaganda go
vernativa. L'anonimo articolista 
del « Popolo » ha infatti com
messo l'imprudenza di abbando
nare il terreno della propaganda 
generica (tutto va bene, aigan~ 
teschi passi avanti nella ricostru
zione e altre sciocchezze del ge
nere) ner elencare quelli che sa
rebbero in concreto i successi 
dell'azione governativa. Seguia
molo, dunque, e vediamo se lo 
scontento delle masse è il pro
dotto di una «odiosa macchina
zione del Cominform», oppure 
nasce da bisogni vitali del po
polo che sono da troppo tempo 
compressi e :nsoddisfatti. 

« Stabilità » della lira 

1) Il « P o p o l o » sostiene che la 
moneta è da tempo stabilizzata 
Proprio ieri il Ministro del Te
soro. on. Pella, ha dichiarato al 
corrispondente da Washington de; 
« G l o b o » che « i l maggior pro
blema della conferenza del Fon
do Monetario è oggi di vedere se 
s i debba procedere ad una sva
lutazione limitata ad alcuni paesi 
o ad una svalutazione generale». 
E ha aggiunto: « I l Ministro del 
Tesoro degli Stati Uniti Snyder 
sollecita da parte delle nazion1 

aderenti l'adesione al parere del 
diretto: generale del Fondo, fa
vorevole alla svalutazione delle 
valute nel caso in cui ciò fosse 
necessario ». Questa dichiarazio 
n e mi sembra una dolorosa ma 
evidente smentita all'affermazio
n e del « P o p o l o » . Come può es 
sere stabile la moneta italiana se 
la sua svalutazione è in discus
sione e se il Ministro del Tesoro 
degli Stati Uniti in persona si 
dichiara ad essa favorevole? Co
m e non possono essere fortemen
te preoccupati i lavoratori e il 
ceto medio che da un ulteriore 
svil imento della moneta vedreb
bero penosamente aggravate le 
loro condizioni di vita? 

2) Il « P o p o l o » sostiene che i 
prezzi all'ingrosso dei generi ali
mentari sono m diminuzione. MI 
domando come possa rivendicare 
un simile merito un governo, 1 
cui ministri si battono aperta
mente per !o sblocco delle tariffe 
dei principali servizi pubblici, che 
vuol dire per una spinta all'au
mento di tutti i prezzi. E* vero 
invece che la flessione dei prezzi 
all'ingrosso è una manifestazione 
della crisi che si va manifestan
do nel sistema economico occi 
dentale; essa fino a questo m o 
mento — lo confessano gli stessi 
giornali governativi — non si è 
tradotta in una riduzione dei 
prezzi al minuto e quindi le mas
se popolari non se ne sono av
vantaggiate minimamente. -Del 
resto che il governo purtroppo 
non faccia nulla per ridurre il 
costo della vita è dimostrato dal 
fatto che la sua stampa ufficiale 
s i è schierata faziosamente e ir
ragionevolmente contro la riven
dicazione popolare di abbassare ìJ 
prezzo del pane. . 

3) Il « Popolo » non si fa scru
polo di affermare che « la disoc
cupazione è in netta diminuzio
n e » . Vorrei rinnovare a questo 
proposito la domanda che posi 
domenica scorsa su «l 'Unità»' 
« S a indicarmi il Ministro del La-

, » V . 

voro quali sono le aziende o le 
attività produttive che avrebbero 
assorbito quei 400 mila disoccu
pati che dal gennaio scorso ad 
oggi le sue statistiche hanno fatto 
sparire dalla circolazione? ». Fi
nora questa domanda è rimasta 
senza risposta: ho quindi il di
ritto di affermare che le cifre d: 
Fanfanl sono artificiose. Del re
sto fare la guerra alla disoccu-
Dazione con le statistiche è un 
gioco troppo facile: basta proce
dere ogni tanto, come fa Fanfa-
ni. alla revisione delle liste e can
cellare tutti i disoccupati i quali 
si sono trasferiti altrove in cere* 
di lavoro e non si sono potuti 
iscrivere all'Ufficio di Colloca
mento perchè non figurano domi
ciliati nella nuova residenza. C'è 
di più: se l'on. Fanfani invece di 

prendere come termine di para
gone il gennaio del 1949 avesse 
preso l'ottobre 1948 si sarebbe 
scoperto un aumento di 35 mila 
disoccupati invece che una dimi
nuzione. La verità è che l'offen
siva dei licenziamenti si estende 
a sempre nuovi settori dell'indu
stria e dell'agricoltura (anche il 
settore tessile è stato investito in 
questi giorni) e si deve soltanto 
alla resistenza magnifica opposta 
dai sindacati unitari se la cifra 
dei disoccupati non ha raggiunto 
punte ancora oiù imoressionanti 

/ lavori pubblici 

4) Il « Popolo » vanta che nuo
vi programmi di lavori pubblici 
sono allo studio per aumentare 
l'occupazione. Molto bene, ci 
spieghi allora l'anonimo articoli-

CONTRO I DIRITTI DEI LAVORATORI 

De Gasperi minaccia 
il ricorso alla fona 

Vaghe dichiarazioni sulla lira - Tentativo 
di intimidazione contro i marittimi in lotta 

VENEZIA, 15 — De Gasperi ha 
pronunciato stamane al VII Con
gresso dell} Casse di risparmio ita
liane l'annì'nciato discorso. 

Il Presidente del Consiglio ha 
iniziato ricordando e riaffermando 
l'accordo con il < quarto partito » 
realizzato al momento della rottu
ra con le forze democratiche. 

Dopo questo programmatico 
preambolo ha fatto un accen
no prudente alla stabilità della 
ira: « Oggi non ei discute più 
— egli ha detto, forse non 
molto al corrente di certe vivaci 
discussioni — né si può discutere 
sulla moneta italiani!, né all'inter
no, né all'estero. Crediamo di poter 
sostenere che quello che si è latto 
voleva dire stabilità in rapporto 
alle possibilità dell'economia della 
Nazione e alle relazioni internazio
nali e in rapporto anche alle eco
nomie delle altre Nazioni ». 

De Gasperi ha quindi indicato 
l'obiettivo da perseguire oggi: 
aumentare il risparmio. Per que
sto egli ha da una parte po
sto il problema di un coor
dinamento al fine di evitare dissi
pazioni e concorrenze inutili (ma 
ha tenuto subito a precisare che 
deve trattarsi tutt'al più di qualche 
« controllo di orientamento >) e dal
l'altra parte ha posto il problema 
di creare una situazione di < fidu
cia » e di « ordine ». tale da dare al 
« partito dei risparmiatori > ogni 
garanzia per le sue iniziative. 

A questo proposito egli dopo aver 
* pregato di non esagerare in allar
mismo » e dopo aver detto umil
mente che la « democrazia deve es
sere paziente • ha fatto la seguente 
dichiarazione: 

« I contrasti ci sono, bisogna 
comporli; bisogna regolamentare il 
modo di definirli e di superarli. 
Per questo stiamo ora elaborando 
delle -eggi sindacali le quali non 
vogliono togliere nessun diritto, so 
prattutto alle classi operaie, nes
sun diritto di rappresentanza, nes
sun diritto di ricorrere come ulti
ma ratio allo sciopero, come é pre
scritto anche dalla Costituzione. 
Però d{ fronte a tutto questo c'è 
la legge universale della solidarie
tà. Se questa non viene rispettata. 
se ogni classe vuole inferire il 
proprio colpo nel corpo dello «tato 
e ritiene che lo stato sopravviva 
ancora per chissà quale forza me
tafisica, se l'ordine non viene rista
bilito e la solidarietà è rotta, anche 
noi, per consolidare il Governo, e 
contemporaneamente per salvare e 
difendere l'economia pubblica, dob
biamo ad un certo momento come 
Stato, non soltanto mediare, ma an
che arbitrare. Se sarà necessario 
ad un certo momento, di fronte alla 
forza, quando la persuasione e la 
ragionevolezza non abbiano rag
giunto Io scopo. Io Stato non si 
sottrarrà al suo dovere di usare la 
forza sua e la forza della legge », 

E a chiarire la portata di questa 
dichiarazione, eliminando ogni 
possibilità di errata interpretazio
ne, ha concluso dichiarando a 
proposito dello sciopero dei ma
rittimi che «e • questi lavoratori 
non cesseranno lo sciopero lo Stato 
saprà «aggiungere misure a quelle 
che sono state già prese». 

sa la quale per la sua gravità merita 
un commento più ampio. Converrà 

h' 

mici — anche se il trucco di chia
mare partito dei risparmiatori il par
tito del grande capitale e di ignorare 
totalmente i problemi della Produ
zione è sin troppo grossolano. Ci 
importa qui di sottolineare subilo che 
nel momento in cui dall'opposizio
ne vengono proposte concrete per la 
soluzione di una situazione da tutti 
sentita come sempre più grave e tro

ica, il Presidente del Consiglio non 
a saputo esprimere ancora una vol

ta che una politica volta a minac
ciare nuore lacerazioni nel seno del 
paese. Solidarietà col grande capitale. 
politica di forza contro i lavoratoti: 
è ancora e sempre la politica di clas
se che ha portato ritolta all'attuale 
situazione di crisi, il tono stesso 
usato dal Presidente del Consiglio sta 
a mostrare d'altra parte che essa è 
oggi una politica da disperati e da 
falliti. 

s t i come mai gli stanziamenti ne"' 
bilancio dei lavori pubblici sono 
stati ridotti, rispetto all'anno 
scorso, da 238 a 114 miliardi di 
cui soltanto 54 sono . rappresen
tati da stanziamenti del Tesoro 
cerche gli altri 60 provengono dal 
fantomatico Fondo Lire, il cui 
utilizzo è subordinato alla volontà 
del governo americano. 

5) - Il « Popolo » afferma - che 
i tutte le categorie hanno otte
nuto buoni contratti di lavoro e 
miglioramenti economici ». Se 
questo è vero per alcune catego
rie il merito non è certo dei mi • 
nistri di De Gasperi, ma è il frut
to delle duri battaglie, condotte 
con tenacia ed eroismo dai lavo
ratori sotto la guida dei sindaca
ti unitari. Basta guardare alla at
tuale situazione sindacale, la qua
le vede impegnate vaste catego
rie di lavoratori, dagli edili, ai 
tessili, ai bancari, agli autotra
sportatori, ai poligrafici, nella di
fesa dei più elementari diritti 
sindacali e del principio stessa 
del conti atto - ìlettlvo contro la 
offensiva di un padronato tra ; 
più ciechi ed egoisti. Noi dobbia
mo dolorosamente constatare che 
il governo, come dimostra l'at
teggiamento tenuto verso 1 ban
cari, prende posizione non in fa
vore dei lavoratori, ma del pa
dronato. 

Il resto dell'articolo del « Po
polo » è tutto su questo piano. Si 
afferma che la produzione agri
cola è in aumento mentre tutti 
sanno che una profonda crisi di 
mercato minaccia da presso la 
nostra agricoltura; si ripete l'an
nuncio di una riforma fondiaria 

P?llaJ.e ancora del discorso per sma- e H'una riforma fiscale nuando ò 
scKefàré là falsità dell'impostazione ' „ " . , . . • ™ m a» n s c a i e - Q u a » a o « 
data da De Gasperi ai problemi econo- scaduta ormai da un pezzo l'epo

ca delle promesse e degli annun 
ci e il popolo si aspetta che si 
passi ai fatti. 

Forse vale la pena di soffer
marci sull'ultimo punto, laddove 
il «Popolo» afferma che « la l iber
tà è garantita a tutti e per con
vincersene basta leggere le crona 
che dei giornali dell'estrania si
nistra ». Bellisima frase, preziosa 
ammissione dell'assoluto disprez
zo che i nostri governanti nutro* 
no per i principi stessi della li
bertà e della democrazia. A sen
tir loro è merito del governo se 
i giornali dell'opposizione conti
nuano a far sentire la lore »-oce 
Merito del governo? Ma questo è 
un diritto sacrosanto che il popolo 
si è conquistato da solo col suo 

sacrificio e col suo sangue, lot
tando contro la tirannide. 

Del resto questa situazione di 
gravissimo disagio in cui si di
battono le masse popolari sarà 
esaminata e discussa al prossimo 
congresso nazionale della CGIL 
Posso fin d'ora annunciarvi che 
presenteremo un piano costrutti
vo per uscire dalla crisi in cui si 
dibatte il Paese e penso che in
torno ad esso possano unirsi tutti 
i lavoratori e gli italiani onesti 
Voglio augurarmi che questa ini
ziativa della organizzazione che 
rappresenta la grande maggio
ranza dei lavoratori italiani, del
la possente CGIL, porti ad un 
nuovo, largo schieramento politi
co nel Paese e rappresenti un 
punto di partenza per una disten
sione nei rapporti politici e so
ciali ». 

LA GRANDE SOTTOSCRIZIONE PER " I " UNITÀ • • 

67 milioni superati 
nella seconda settimana 

Genova in testa - Roma si prepara alla festa di domenica 

Alla seconda settimana del 
« Mese della Stampa •», al qmndi -
cej imo giorno di campagna, la 
sottoscrizione N a z i o n a l e per 
~ t'Unita - ha aia raaotnnto la ci
fra di 67-42J.086. 

Al primo posto si e clniS'/icatn 
la Federazione di Genova, che ha 
raccolto ben 7.500.000. Pot uiciic 
Modena, poi Reggio Emilia, poi 
Roma. Roma l'iene al quarto po
sto -nella sottoscrizione Naziona
le, ina non bisogna dimenticare 
C'IP i compagni romani stanno or-
ganizzando la grande festa dei 1S 

E aaesso, la parola d'ordine e: 
non dormire sugli allori. Tutti i 
compagni, tutte • le Federazioni 
sanno quale è 'l'obiettivo: tre
cento mil ioni per - l'Unità •••.' 

Ed ecco ora l 'elenco dei versa 
menti effettuati dalle Federazioni 
dall'inìzio delia campagna lino al .e 
ore 12 del 13-9-1919: 
1. Genova 
2- M o d e i » 
3. Regg'o Emilia 
4. Roma 
5. Napoli 
6. Torino 
7. Livorno 

7.500.000 
7.149.125 
6.500.000 
6.480.163 
6.000.000 
4.588.037 
3.855.000 

8. Terni 
9. Bologna 

10. Milano 
11. Perugia 
12. Vercelli 
13. La Spezia 
14. Firenze 
15. n i e l la 
16. Mantova 
16. Novara 
18. Tavia 
19. Forlì 
20. Pistoia 
21. Parma 
22. Varese 
23. Alessandria 
24. Sa'erno 
25. Udine 
26. Anocna 
27. Siena 
28. Cremona 
29. Pisa 
30. Como 
31. Imperia 
32. Rovigo 
33. Potenza 
34. Bari 
35. Caserta 
36. Cosenza 
37. Verona 
38. Venezia 

3.300.000 
3.057.377 
2.002586 
1.807.796 
1.704.600 
1.500.000 
1.178.917 
1.031.200 

915.b96 
854.117 
511.170 
463.767 
452.893 
450 000 
332.126 
330.u'51 
327.179 
298.131 
286.023 
258.«i93 
258.615 
254.106 
222.315 
1911.278 
195.032 
165.000 
150.000 
150.000 
150.000 
150.000 
128.735 

UN DIRIGENTE DEL NOSIRO PARTIR) NELLA CINA I.IBLRA 

Spano è giunto a Sciangai 
Il saluto del P. C, I, a Mao Tse Dun 
Le corrispondenze di Spano per "l'Unità,, saranno il primo ecce
zionale reportage dalla Cina Libera che appaia nella stampa mondiale 

Siamo lieti di annunciare ai 
nostri lettori che il compagno 
Velto Spano, membro della Dire
zione del P.C.I. e seivtore della 
Repubblica, è giunto il 10 set
tembre a Sciangai. La stampa 
della Repubblica popolare cinese 
ha dato la notizia deirarrioo e 
informa che il compagno Spano 
si tratterrà nella Cina Libera per 
un lungo periodo e visiterà i più 
importanti centri, per studiare le 
condizioni economiche e l'orga
nizzazione politica del nuovo re
gime. Ti 

Il compagno Spano, che è par
tito ai primi di agosto, si è re
cato in Cina per incarico della 
Direzione del Partito ed è latore 
di un messaggio di saluto del 
Partito Comunista Italiano al 
compagno Mao Tse Dun, ai d i 
rigenti del Partito Comunista 
fratello e ai lavoratori tutti della 

vittoriosa Repubblica. Alcuni rettamente i lettori de l'Unità sul 
giorni fa il compagno Togliatti suo viaggio, sulla situazione in 
ha ricevuto un telegramma del |Cina e sulle conquiste di quella 
compagno Spano che gli annuii-'Repubblica popolare. Ai lettori 
dava il suo arrivo a Peiping de l'Unità sarà così assicurato un 
(Pechino), capitale della nuova'eccezionale reportage sulla nuova 
Cina, e gli trasmetteva i saluti Cina, il primo che appaia su' l i 
personali di Mao Tse Dun, il stampa di tutto il mondo. Sarà 
quale ringraziava per le esprej-

I REPUGNSNTI METODI DELLA PROPAGANDA ANTISOVIETICA 

La "Pravda,. smaschera un falso 
dell' United-Press e del "Tempo,, 

Frasi belliciste attribuite al giornale moscovita inventale di sana 
pianta - Il corrispondente da Mosca smentisce la sua agensfa 

Non è un COMÒ che De Gasperi in 
questo discorso, fatto atta ripresa del-
Vattività governatila « nei momento 
in cui molti interrogatirt preoccupa
ti vengono posti da tutti gli amtntnti. 
n sia ricollegato, per riconfermarlo. 
alToccordo con il « Quarto partito > 
che segnò la rottura della D. C. con 
le forze democratiche e U tradimento 
della politica antifascista. 

De Gasperi ha voluto così assicu
rare i gruppi che lo sostengono che 
quali che siano gli sviluppi della si
tuazione. U patto scellerato non sarà 
tradito 

Converrà tornare tv questa preme»-

K l ^ i s 

Tre giorni fa il Tempo sotto il 
titolo «gU armamenti del.'URSS 
in un articolo della Pravda » rife
riva, riportando le parole tra vir
golette. un brano di un articolo che 
sarebbe stato scritto dall'organo 
del Partito bolscevico, e che era 
invece «tato inventato di sana 
pianta, dalla prima all'ultima pa-
ro.a. 

«Le nostre forze corazzate — 
avrebbe «ditto, eecondo il Tempo, 
la Pravda — sono in grado di oc
cupare nel volgere di brevissimo 
tempo tutta quanta l'Europa e gran 
parte dell'Asia, abbattendo e pol
verizzando ogni sistema difensivo 
che si opponga alla loro avanzata». 

Queste ed altre amenità, pure ri
portate tra virgo ette, erano state 
trasmesse ai giornali - italiani 
dall'agenzia United Press; senon-
chè gì] altri, altrettanto in malafede 
ma più accorti dei Stornale di An-
giolillo, avevano ritenuto prudente 
non pubblicarlo avendo compreso 
che la Pravda non poteva aver 
scritto simili cose, mentre il Tempo 
aveva addirittura fatto seguire il 
pezzo da un indignato commento 
paragonando le frasi del giornale 
moscovita a quelle di Goebbels 
(proprio lui che ha pubblicato le 
memorie di Dollmarm!). 

Ieri la Pravda, sotto il titolo «Le 
falsificazioni del Tempo e deiPUni-
ted Press* ha attaccato energica
mente 1: bugiardo giornale romano. 

«71 Tempo — scrive la Pravda 
— questo giornale mercenario dei 
neofascisti italiani, segue ferma
mente i principi di Hitler: non 
soltanto mentire ma calunniare In 
maniera tale che il fango scorra 
liberamente ». 

«Il 13 settembre, 71 Tempo ha 
fornito un esempio dell'applica
zione di questo metodo pubblican
do un • brano » inventato di sana 
pianta che sarebbe stato tratto -
dall'editoriale della Pravda de!l'I 1 ; 
settembre, dedicato ai carristi ed 
ai costruttori di carri armati del
l'Unione Sovietica in occasione 
della celebrazione della loro gior
nata. Il «brano» riportato da 71 

Tempo costituisce una grossolana 
falsificazione. Non è una citazio
ne muti'ata o deformata. I calun
niatori de II Tempo non potreb
bero in alcun modo giustificarsi 
adducendo pretese inesattezze di 
traduzione. Il carattere particola
re del «brano» pubblicato dal fo
glio fascista risiede nel fatto che 
esso è inventato di sana pianta. 
dalla prima all'ultima riga. Esso 
non ha la minima relazione con il 
contenuto ^ de'.l'editoria.e della 
Pravda». •"' *-».'* 

« I fasciati sono stati presi con 
le mani nel sacca I pennivendoli 
de II Tempo hanno pubblicato un 
falso deliberato, fi Tempo aveva 
ricevuto il «brano» dall'agenzia 
americana United Press in una 
«notizia» da Mosca, nella quale i 
delirii incoerenti riportati da: fo
glio fascista erano citati come au
tentico testo dell'editoriale della 
Pravda ». • ' > . • • 

«Sorge spontanea — conclude 
la Pravda — la domanda di qua
le ruolo svolga il corrispondente , 
da Mosca del.'United Press in tale 
questione. Questa sudicia falsifi
cazione costituisce la prova ma
teriale dei metodi usati dalla 
stampa reazionaria nella sua cam
pagna antisovietica, intesa a dif
fondere la psicosi bellica e l'iste
rismo guerrafondaio ». 

Quello che * particolarmente in
teressante In tutta questa storia, è 
che il corrispondente da Mosca 
dell'Unifed Press. Henri Shapiro. ha 
energicamente smentito di aver in
viato « invenzioni di sorta » su 
quell'articolo della Pracda; il che 
fa porre la domanda dorè il brano 
incriminato sia etato inventato. 

Resta comunque il fatta E resta 
come un ennesimo esempio del gra
do di abiezione in cui sono caduti 
questi «grandi giornali d'informa
zione ». Non v*è dubbio che il pre
cedente dej « Popolo d'Italia » Il 
qua e deformava e inventava i di
scorsi di Deladier per poter stril
lare più forte «Tunisi e Gibuti!» 
ha trovato degli ottimi allievi nei 
vari AnglolilloI 

Ne tengano conto tutti i buoni 
democratici, tutti coloro cui ripu
gna la menzogna elevata a sistema 
d'informazione e che amano la ve
rità. „ ^ _ _ ^ _ - ^ _ _ _ _ „ 

Rivolta di prigionieri 
nella Corea Meridionale 

TOKYO. 15 — Radio Seul Informa 
che 1300 prigionieri st sono rivolta
ti ieri mattina nella città di Mopo, 
nel pressi di Kyanju. nella punta 
«ud orientale della Corea meridio
nale (occupada dagli averi cani >. Gli 
ammutinati , dopo assere riusciti ad 
impadronirsi di un deposito di armi 
hanno impegnato una vera e propria 
battaglia eon la polizia 

Vello Spano 

sioni augurali del nostro Partito 
e le ricambiava ai compagni ita
liani. 

I lavoratori italiani apprende
ranno con gioia e con profonda 
soddisfazione la notizia del viag
gio del compagno Spano in Cina. 
Non vi è dubbio che questo viag
gio porterà ad un.» migliore e più 
profonda conoscenza in Italin 
delle grandi vittorie e delle rea
lizzazioni raggiunte dal popolo ci
nese e contribuirà validamente al 
rafforzamento dell'amicizia fra i 
due popoli. 

Siamo lieti di annunciare che 
ti compagno Spano informerà di

questo un •contributo fra i più 
ualtdi alla grande campagna lan
ciata dal nostro Partito contrp la 
disinformazione e le menzocne 
della stampa borghese. 

La Camera convocata 
per il pomeriggio del 21 

La Camera è stata ieri convocata 
dalla Presidenza in seduta pubbli-a 
per mercoledì 21 settembre alle ore 
16 col seguente o d g . : 1) Interroga
zioni; 21 discussione del disegno cit 
legge « Stato di previsione della epe
sa" del Ministero del Lavoro 

39. Vicenza 
40. Arezzo 
41. Ascoli Piceno 
12. Asti 
13. Rieti 
14. Bergamo 
45. Palermo 
16. L'Aquila 
47. Padova 
18. Catanzaro 
19. Lecco 
50. Latina 
51. Catanissc t ta 

2. Trento 
53. Piacenza 
54. Avel l ino 

121.208 
120.?3.'i 
117.0SJ 
U2a7a 
105.000 
101.800 
100.000 

89.'i70 
87.000 
81.900 
84 289 
Sl.bOO 
75.000 
74.71» 
69.3110 
67.500 

IL MESE D E L L A S T A M P A 

La "Pravda 
a "l'Unità 

59 

99 

D a l l a redaz ione dell 'or
g a n o del l \ C . (b.) de l -
PU. l t .S .S . ò ieri g i u n t o al
la redaz ione de « l 'Unità 2 
il s eguente t e l e g r a m m a : 

f La Redazione della 
* P r a v d a » innia il suo sa
luto ull'orgiino di batta
glia del Partilo Qsjj^mista 
italiano. « l ' U n i t à ». e ai 
suoi amici in occasione 
del tradizionale « Mese 
de l'Unità •>. Auguriamo 
ulteriori successi al no
stro giornale nella lotta 
per l'unità della classe 
operaia, per l'unità di tut
te le forze democratiche 
dell'Italia, per la causa 
della pace. 

L a R e d a z i o n e d e l l a 
V ra ve la 

55. Rimini » 64.034 
56. Benevento » (ìO QO'J 
57. Reggio Calabria » 60/i0fl 
58. Pesaro » 50.000 
59. Gorizia » 40 OH 
60. Nuoro • 3K.C0O 
61. Cuneo • » 22.*89 
62. Pordenone » le/'ìO 
63. Aosta » 10.S:0 
64. Rel luno » 9 UH 
65. Sondrio » 9.075 
66. Enna » 7-lf.O 
67. Viterbo » 5.000 

Pervenute a « l'Uni
t a » di Milano » 257.277 
Pervenute a « l'Uni
tà » di Roma » 20.08") 

TOTALE L. 67 422.086 

SCIOPERO SOSPESO: MPBENDOHO LE TRATTATIVE 

Successo della lotta 
degli autotramvieri 

« « ^ i » » a « « i » a M B * . ^ _ ^ « M « a B a H a _ ^ « » » i i « « « i H B M i i « a ^ M * 

Altre navi ferme - L'agitazione dei poligrafici 

Un suee*s*o di g r a n d * importanza 
• «tato raggiunto i*ri mirm dacH auto-
farrotrarnviari. Gl i industr ia l i dei tra
sporti, e h * avevano tentato di im
porro a l la categoria u n «accordo» 
f i rmato dai soli « l ìborini » sono stat i 
contratti , noi corso d 'una r iunione al 
Ministero dal Lavoro, ad accattar* la 
ripresa d * t l * t ra t ta t ive per lunedi e il 
riesame della si tuazione Di con»* 
guenza lo sciopero Indetto per oggi 
e domani è stato so*peso. 

Il compagno Bitofeei ha dichiarato: 
e Quel che è etato .aggiunto dagli 
autoferrotramv!eri viene a sanziona-* 
l'inutilità di stiDUlare accordi con or
ganizzazioni che "rappresentino mino
ranze trascurabili La riunione di lu
nedi rimette di fatto in di6Cue«!one 
le queat'oni relative alla riva'utaziore 
e al rinnovo de! contratto nonostan
te io pseudo-accordo precedenterr.er.te 

7L BANDIIO GIULIANO ANCORA ALL'OFFENSIVA 

Una caserma di P.S. assalita 
Dopo mezz'ora di fuoco ì fuorilegge si dileguano da Poggioreale 

DAL MOSTRO CORllSFOHDENTE 
PALERMO, 15 — Giuliano è an

cora aU'ojffensica: e Questa La con
statazione che hanno fatto stasera 
i palermitani non appena si è dif
fusa la notizia dei nuouo attacco 
in forze compiuto la scorsa notte 
contro la caserma di Poggioreale. 
L'impressione suscitata dalla noti
zia è slata tanto più grande in 
quinto il • colonnello Luca aveva 
latto di tutto per tenerla celata per 
tutta la notte e la giornata di oggi, 
Un comunicato in proposito è sta
to diramato dal C-FM..B. solo ali* 
21J0 di stasera Quando orma, la 
notizia era ditentata di dominio 
pubblico. • - - • ' 
• Ecco i particolari dell'attacco. La 
scorsa notte verso le ore 23£0 un 
gruppo imprecisato di banditi ap 

portava a brere distanza dalia ca- giornalista francese ed una giorno-
serma di Poggioreale sparando ri
petute rabiche di mitra. Dall'inter
no dieci aaenti di PJS. risponde
vano prontamente al fuoco. Pro
ibendosi la sparatoria, gli agenti 
si lanciavano fuori della caserma 
nel tentativo di agganciare 1 ban
diti Questi, perà, sempre conti
nuando a sparare riuscivano ad ab
bandonare il terreno dopo circa 
mezz'ora- di battaglia. 

Seppure dall'aggressione di ieri 
notte nessun danno è venuto for
tunatamente agli agenti tuttavia 
Vepisodio è grave perchè dimostra 
che la tattica del colonnello Luca 
non ' riesce a scalfire la forza di 
Giuliano e ad impedirgli di man
tenere l'iniziativa. 

Una squadriglia di camb'-.icri ha 
profetando della fitta oscurità si fermato e condotto a Palermo un 

Usta messicana sorpresi a Monte 
lepre e che «recano espresso il 
proposito di incontrarsi con Giu
liano I due giornalisti, dopo bre-
ve interrogatorio, sono stali rila
sciali. 

Il colonnello Luca ha intanto /at
to alcune dichiarazioni alla stampa 
in cui smentisce di avere dato or
dini di rappresaglia ai danni dei 
parenti dei banditi. Dal canto no
stro siamo in grado ds smentire al 
colonnello Luca la notizia dirama
ta ieri dal suo Comando Forze Re
pressione Banditismo secondo cui 
sarebbe stato arrestato un « terri
bile bandito • appartenente alla 
banda Labruno. L'arrestato Gio
vanni Lombardo non è m/atti altro 
che un volgare ladruncolo. 

G. S. 

st ipulato senza la partecipaziore del
ia Federazione aderente alia CGIL». 

L importanza del 6Ucce>*>o e J.i*.a 
anche dal fatto che un analogo ten
tativo d'imposizione delia parte ,JH-
dronale dette origina a!!a grave f e 
tenza dei bancari A questo pro,>o«-.tr> 
la FIDAC ha ribadito iert fiera, in i n 
suo comunicato, che la famosa F\HI 
non è neppure democraticamente co
stituita e rappresenta 60.0 un cs.qu* 
parte dei bancari. 

Gli altri settori in movimento *• .-m 
— come è noto — quello de! mar.tr-
mi e quello del poligrafici 

Per i marittimi. Di Vittorio ha f u-
to ieri sera un coi:oqu.o con Sara?*: 
ai termine del quale ha diclvar»;<>-
« Mi sembra che si sia «{.erto i: o 
sp . raglio per una prrf cua r - > e - t 
delle trattative » Saragat. da p.^.:e 
eua ha detto di non aver Inter./.r,-r 
di mettere in disarmo le r.av; #-e .f 
prn^r-^ttAe d'ur.a aolur! me »>ì cr.: fo
nderanno entro osi;! 

Dopo il co'.loquo Di V.UOT.O e ;>..r-
tito per Genova 

Lo sciopero è proseguito ieri rr.-n-
pattisAimo A Genova -101 scr.o par
titi due nuovi piroscafi: il « Ra\e '.f; » 
e il « Contirentai » A Vene/ a e 
fermo l'« Esperia » 

Il Comitato Centrale dei polizrafiel 
ha iniziato i suoi lavori. Approvata la 
condotta della delegazione che ha 
condotto le trattative, e giudicata 
«aseoJutamante inaccettabil i» le pro
poste della controparte, il C.C. he ca
ci** di fTasere entro oggi — se non 
interverranno fatti nuovi — I* moda
lità • la data «T'inizio dell'azione 

Anch* le trattative detli edili eon 
l'Associazione padronale e con la 

Confindustria procedono eon difficol
tà, Nella seduta di ieri gli Indust'iali 
hanno avuto il coraggio di offrire una 
mafgiorazione per le ore straordina
rie pari a lire una e 24 centes imi! 

Viene segnalato infine che :« ri
presa de! colloqui «n ede intercor-
federale su l le varie questioni rlmn*te 
in «espeso avverrà il 27 p v La dr 
clalone è stata presa dopo un co' o-
qulo CGIL-Corrind Istria avveduto 
'eri I-e Confederazioni hant<o dee f,o 
Inoltre di avocare a «.è e qwe«.t'r-M 
che hanno provocato le agitazioni in 
corso nel settore me*.almeccanieo. 

rrsr\ .-iw-_*. U*\ti> - 4-V». .^ {Ci :^tó>m S « V i l i » 1-. :.\\ JMHCI ̂ à^É^MMM 
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Lettere 
al 

cronista 
Ancora Rasi invalidi .. 

• Coro c r o n i s t a , quando scoppia 
un Incendio in un bosco non t i può 
stare a pensare; subito si decide e 
ni invia sul posto quanto ocenrre 
*enra appettare che si riunisca il 
l'irlamento o il Consiglio dei Mini
stri ette starnino la somma occor
rente ai messi necessari per argina
re l'immane sciagura. 

Se c'è una malattia cui non e 
consentito far fronte dilazionando, 
cosi come di fronte ad un i n c e n d i o . 
questa è la tubercolosi Chi non 
lo sa? 

Ebbene allorché i tuberco los i d i 
guerra chiedono al Governo che una 
ouonn to'ta si decida ad app'nt"re 
alle p e r n i o n i q u e i m i g l i o r a m e n t i che 
ri voglie no il Governo dovrebbe sa
pere rhe eisf. a differenza degli 
altri, non possono aspettare. 

Tutti '•anno che i tubercolosi di 
guerra nrn possono perdere tempo: 
un solo giorno che non sia consen
tito loro di mangiare quanto ricor
re, c v ' o / i rotolarli giù come su di 
una i-luna inesorabilmente, 1" que
stione aru-i di guadagnarlo il tempo. 
e sve*so non serve 

Il Governo dorrebbe saperle que
ste rose Vorremmo i edere se sotto 
il V i m i n a f e si s c o p r i l e u n a infil
trazione di acqua putrida, si co
prissero caverne grotte pronte a 
causarne il crollo in una voragine. 
fé il Governo aspetterebbe per lo 
ttan^iamento dei fondi necessari ai 
latori urgentissimi difar apprestare 
una legge in parlamento 

Il vretendere come si vuole che il 
grande in i alido di guerra tubercolo-
'o diventi un attivista, che egli si 
batti CO"*P comvonente di una ca
tegoria di lavoratori è un assurdo. 
vuol dire nnn sapere niente della 
sua malattUi 

Il Governo si faccia u n giro per i 
Sanatori per le case 01 e questa 
n e n i e vive e poi vedrà come il prò-
blrma non nuò essere dilazionato di 
una «o'a ora 

E' rome un incendio in un h o i c o : 
non ci sf p u ò pensare su: il sedersi 
in poltrona II ricevere Commlssi-mx. 
protnrrllare pro-memoria potrà es
tere una bella cosa ma non è nien
te. se un'ora dopo non si e già de
ciso 

Tutta una categoria, tu wridioti
ci ciechi di guerra, dementi, tmon-
tatl CT sta oggi per queste ragioni 
morendo a poco a poco. 

U n R r u p p o di Brandi Inval 'd l •• 

"Abusivi., l'fr forza 
« Caro cronista, siamo un gruppo 

di rivenditori abusivi di ortofrutta. 
che ubiamo sistemarci nel mer<atlno 
di Piazza A*H Da diversi giorni dob 
biimo sostenere lunghe dimissioni 
con 1 Vigili Urbani, che. disposizioni 
alla mano, vogliono i m p e d i i di 
vendere puoi ben comprendere co
sa significhi per noi il vericolo di 
rimanere senza possibilità di lavoro 
Siamo tutti ex operai che la disoc
cupazione e la guerra hannn costret
to a cercare i lavori più strani per 
poter mantenere le nostre, numerose 
famiglie, e se ora ci priveranno di 
que'to modesto commercio non sa
premo come sbarcare il tunarlo 

Si dice che noi siamo « armici » 
e non possiamo perciò vendere. Uà 
sono anni che abbiamo richiedi? una 
regolare licenza al Comune! Perchè 
le autorità competenti non cacano 
di soddisfarci? Perchè?, invece di 

fard continuamente mina-"<-i3rc dai 
Vigili, non si sbrigano a regolariz
zare la nostra posizione e nel frat
tempo non continuano a sopportar
ci come hanno fatto finora? 

Un gruppo di rivenditori abusivi 
del mercatino di Piazza Asti a 

• > , ' 
PER OGNI COCCARDA 
UN PREMIO PROBABILE 

TUTTE LE 8EZI0NI mandine a rit i
rar* egli In Fadaraziona la COOOARDE 
per la aottoacrlilona da « L'UNITA* » 

t r - <x * <• • ) 

IL PREFETTO AVEVA DETTO CHE SAREBBE ANDATA MEGLIO 

A dieci giorni dal razionamento 
a città è senrcpire senz'acqua 

Continua tra ]i vari, enti il palleggio delle 
precisazione del Provveditorato OO, PP. 

responsabilità - Una 
Occhio '. al "Peschiera 

h 
Dieci giorni fa il Prefetto stabilì 

con un decreto il razionamento deU 
l'acqua a tutte le utenze dotate di 
una erogazione superiore alla mez
za oncia, pari a diecimila litri al 
giorno. 

Naturalmente anche questa volta 
una parte della stampa non si la-
sciò sfuggire l'occasione per plau-
dire all'Iniziativa de. prefetto, af
fermando che il razionamento 
avrebbe reso possibile una più e-
qua ripartizione del prezioso liqui
do 
Poi sarebbe entrato in funzione il 
Peschiera e allora il problema sa
rebbe stato definitivamente risolto. 

Da allora sono passati dieci gior
ni, ma chi aveva i rubinetti secchi 
è continuato a r ' r n a n e ' r e senza ac
qua, chi ne aveva poche goccle al 
giorno è restalo con le poche goc-
cie, e molti che in quella data po

tevano ancora disporre di un certo 
quantitativo di acqua io hanno vi
sto paurosamente diminuire o ad
dirittura scomparire. ' ' 

Le ragioni del mancato migliora
mento della situazione idrica natu
ralmente non sono state rese note 
dalle società erogatrici, ma una co
sa comunque è certa: il provvedi
mento non ha avuto alcun risultato 
pratico. 

Pe- quanto riguarda l'acquedotto 
del Peschiera, continua intanto il 
pUleggit» delle responsabilità tra 
vari enti interessati. 

L'ultimo, in ordine di tempo, * 
6tato il Provveditorato alle Opere 
pubbliche che in un lungo comuni
cato ha tentato di giustificare con 
le normali procedure di legge le 
lungaggini burocratiche che hanno 
ritardato l'esecuzione dei lavori del 
Peschiera. 

Un comitato d'agitazione 
per difendere I* E. C. A. 

Notificati 46 licenziamenti • Ridotta l'assistenza 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
VENERDÌ-

Tali* 1» Statosi che inttalltno ano «land 
per l i IMII 4Ì . l'Uniti > alle 17 alla Pas
teggiate Archeologie». 

Talli 1» S u i n i cb# incora aoa ninno riti
rato • Pattuglia • mudino io fioretta tra eoo-
pajBO per ritirarla. 

RIUNIONI S INDACALI 
Il Sindacato Ferrovieri Italiaii comunica eie 

l'assemblei del pensionati od esonerati politici 
i*«itti al S.F.I., indetta per doaini » riavuta 
a lanedl alle ore 17. Via Bari 20. 

Firroviwi - Coma. Int.. Cip'.gToppo. Como. 
di riteg. oggi «re 18. Via Bari 20. p»r ir-
geati comnairatioii. 

Sindacata Mllalltxflcl • Co membro per ogni 
O-n.-n. Int. patire ofgi al Sindacato per ar
genti tnmnaieiiionl. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
I partigiani e i patrioti della «ottoaei. Treri-

Goloaaa. alle 20 ofgi i» «edtx 
I partirà»! « | patrioti della Sottosex. Ap

pio e Ponte Parione alle 20 donasi in tede. 

S i è cost i tu i ta Ieri sera all 'ECA un 
c o m i t a t o d'agi taz ione Darltet lco c o m 
posto di aderent i ai s i n d a c a t i uni tar i 
e ai t iberini II Comitato dovrà c o m 
piere 1 dovut i pass i per Impedire 1 
l i cenz iament i a t t u a l m e n t e In corso tra 
11 persona le del l 'ECA Esso Inoltre. 
in un a b b o c c a m e n t o con Sce iba c h e 
avrà luogo nei pross imi g iorni , ch i e 
derà 11 po tenz iamento . Invece de l lo 
s m a n t e l l a m e n t o . de l l 'ECA e 11 r ias 
sorb imento e l 'ut i l izzazione de l per
sonale . Il comi ta to , cos t i tu i tos i Ieri 
sera convocherà p e r m a r t e d ì una a s 
semblea g e n e r a l e del p e r s o n a l e per 
r i fer ire s i igl i sv i lupp i de l la s i tua 
zione. 

La creaz ione d i q u e s t o c o m i t a t o . 
che h a v i s to un i t i 1 s i n d a c a l i s t i d i 
ogni corrente , s i era reso ormai i n 
d i spensab i l e dopo 1 dur i co lp i in fer i i 
da Sce iba a l l 'Ente C o m u n a l e d i A s 
s i s tenza che . Iniziatis i con la s o s p e n 
s i o n e totale de l s u s s i d i a l d i s o c c u 
pati , s o n o cont inuat i con 1 l i cenz ia 
ment i , la ch iusura de l magazz in i v i 
ver i , la r iduz ione de l l e m i n e s t r e al 
pover i , e la lenta e l i m i n a z i o n e degl i 
ambulator i medic i . 

G i à 46 lettere d i l i c e n z i a m e n t o , In
fatti , s o n o s ta te m a n d a t e al perso 
na le d i via Santa Chiara, con d e 
correnza dal 15 'ot tobre , e s i parla 

di altri s u c c e s s i v i 280-300 l i cenz ia 
ment i in b locco Da ogg i ino l tre ti 
magazz ino v i v e r i del Ve labro r imar
rà chlusu e gl i ambulator i m e d i c i 
l imi teranno la loro funz ione a s o l e 
v i s i te d i a c c e r t a m e n t o Con la ch iù 
aura de! m a g a z z i n o del Ve labro il r i 
forn imento di tut t i i r i s torant i po 
polari ECA sarà ceduto a pr ivat i , 
m e n t r e alla d i s t r ibuz ione d e l l e m i 
nes tre ca lde s a r a n n o fatti tagl i p a u 
rosi. 

D inanz i a q u e s t a s i t u a z i o n e c h e 
pra t i camente lascia 1 d i soccupat i s e n 
za la m i n i m a ass i s t enza e g e t t a s u l 
lastr ico cent ina ia di Impiegat i 11 per
sonale del l 'ECA ha creduto d i v e 
d e r e il l imi te d e l l e pazzie del Mini 
s tero d e g l i I n t e r n i e s i è organ izza to 
In m o d o d a poter f rontegg iare la ma
nia d i s t ru t tr i ce c h e sembra a v e r in 
vaso l'on. Sce iba 

Conferenza sulla Gioventù 
Oggi alle 18 1 compagni Enrico Berlin-

jwr. Dario Valor), Enrico Boccara ter 
ranno alla Casa della Cultura, una con
ferenza stampa su il Congresso della Fe
derazione Mondiate della Gioventù Demo
cratica Tutti "sono invitati. . 

Dalla precisazione del Provvedi
torato risulta comunque che una 
richiesta di fondi presentata dal-
l'ACEA nel luglio del 1948 pe r il 
proseguimento idei lavori in corso è 
stata approvata dopo circa un anno 
e non ci si può certo accusare di 
scetticismo o di partito preso te 
non riusciamo a renderci conio del
la validità delle ragioni addotte dal 
Provveditorato per giustificare il ri
tardo, soprattutto tramandosi di un 
problema di cosi grande importan
za per la cittadinanza. 

Un'altra questione sulla quale in 
questi ultimi giorni si è discusso a 
lungo, ma che purtroppo non è sta
ta ancora risolta è quella della to
tale utilizzazione dei primi 1500 li
tri di acqua al secondo che il Pe
schiera dovrebbe condurre a Roma 
a partire dal 15 ottobre. 

Dal canto nostro abbiamo più vol
te messo in guardia la cittadinanza 
sul pericolo che una gran parte 
dell'acqua del Peschiera vada a fi
nire nelle fogne se le autorità non 
interverranno in tempo per ridur
re a più miti consigli la Società Pia 
Antica Marcia nel/interesse della 
popolazione romana. 

Ma le au.orità non solo non sono 
intervenute per salvaguardare gli 
interessi della cittadinanza, ma non 
si sono neppure degnate di rispon-
rere ai rilievi che sono «tati mossi 
da più parti. 

Ancora .una volta la cittadinanza 
romana rischia di rimanere beffata. 
Il 15 ottobre avremo i primi 1500 
litri di acqua al secondo (almeno 
cesi ci hanno assicurato) ma quan
ta di quest'acqua finirà nei rubinet-
t. degli utenti? 

Questo è il problema; ancona una 
volta alle autorità la risposta. 

L'allenamento della Lazio 
in vista del? impartente Incontro di do

menica con la Juventus, la Latio s'è 
ieri allenala allo Stadio contro la Stefer, 
giocando Ire itmpi di circa mezz'ora 
l'uno, facendo però giocare i titolari IOIO 
nel primi due. 

I bianco-azzurri sono apparsi In ottima 
forma, ita come singoli che come com
pleto. I titolari (fra cui sono emersi 
Flamini, Puccmelli e Sentimene IIIj han
no segnato «effe reti, e le riserve nel 
terzo tempo due contro una della Stefer. 
llofling s'è prodotto un ie/ttero stira
mento ed è doDuto uscire dal campo, ma 
«i spera di poterlo allineare domenica. 
Per /eli Altri ruoli c'è solo ila segnalare 
la sostituzione dello squalificato ii a frinì 
con Pento, e la conseguente ricostituzio
ne del tandem sinistro Flam'ni-Sj/ers. 

1 I ! LOTTARE UNITI PER ÌL LAVORO E LA PACE1 

Gli obiettivi di tutti i lavoratori 
nella Mozione del : congresso camerale 

•• s \ '- . . ! , 

Gli otto punti per il rafforzamento organizzativo della C. d. L. 

Jersey Joe Walcott si trova a Ro
ma da un paio di giorni, e qui 
Io «1 vede In compagnia del suo 
« manager > Bocchicohio, teduto 
ad un caffè di vìa Veneto. Wal
cott alloggia all'Excelsior, e so
sterà a Roma ancora un paio di 
giorni, prima di partire per Vien
na dove si batterà con Weidin 

Dopo la premessa generale In cui 
viene positivamente esaminato il rap
porto di forza fra lavoratori e pa
dronato come largamente favorevole 
alla class* operala e ai lavoratori 1 
quali lottano contemporaneamente 
per I più profondi Interessi nazio
nali, Interpretando le aspirazioni alla 
pace, alla libertà, a un più elevato 
tenore di vita di tutto 11 popolo ita
liano, la mozione rileva come a Ro
ma, centro della reazione, sede del 
Governo, del Vaticano e della Giunta 
clerlco-fasclsta, I termini della lotta 
si pongono in maniera particolarmen
te acuta e aspra 

La mozione rileva che la CdL di 
Roma e Prov inc ia , quale s t r u m e n t o 
del l 'unità de l la c lasse operata e del 
lavoratori del la città e de l la c a m p a 
gna d e v e es sere s e m p r e più posta In 
grado d i r i spondere alla sua funz ione 
di centro di conf luenza e d i guida 
degl i Interessi popolari . P e r r ispon
dere con onore a ques to compi to , la 
CdL dovrà mig l iorare tutto 11 c o m 
plesso del la organizzaz ione s indaca le 
del la c i t tà e del la provincia s ia In 
6enso orizzontale c h e vert ica le . 

La moz ione auspica per il raffor-
eamento organizzat ivo: 

1) un m a g g i o r e l egame d e l s i n 

dacat i a i categoria con la Camera del 
Lavoro In part ico lare per q u a n t o r i 
guarda l 'agitazione del le lotte; 

2) un decentramento organizzat i 
vo del l 'at t iv i tà camera le per s tabi l ire 
un contat to permanente a n c h e con 1 
lavoratori indipendent i e disperai e 
con tutt i gli s trat i popolari , d e m o 
cratici e non capital ist i del la c i t ta
dinanza: 

3) 11 rafforzamento del l 'unità tra 
I lavoratori tra le masse della città 
e del la campagna , real izzando nel 
contempo un coordinamento più i n 
tenso dell 'att ività del la Confederterra 
Provinc ia le con il centro diret t ivo 
camerale ; 

4) un migl ioramento de l le att ività 
del le organizzazioni sindai-a'.l d i ca 
tegoria attraverso una precisa d iv i 
s ione d i compit i al l ' interno d e i Co-

N o n o s t a n t e lo sciopero s i a s tato 
sospeso tutt i 1 ferrotramvieri e 1 
d ipendent i de l le Az'ende d' A u t o 
trasporti , Spediz ioni , Autoserviz i 
di l inea. Aut is t i pubblici sono 
convocat i in assemblea generale , 
ogg i al le ore 18 aU'Autor.nies^a 
A.T.A.C. S. Giovanni . 

LA STRAORDINARIA AVVENTURA DI UN RAGIONIERE 

Sconta tre anni di galera per furto 
ma non lo sa finché non glielo dicono 

Dove si parla di nomi veri e falsi, di ciondoli rivelatori, di 
guardie curiose e di ladri che rispettano il proprio nome 

Un ragioniere romano è itato 
protagonista ad Asti di una incre
dibile avventura; essere arrestato 
per furto, scontare due anni e 8 
mesi di galera, senza nemmeno... 
saperlo, e soprattutto «enza... muo
versi da Roma. 

Ma diamo senz'altro la parola ai 
fatti e lasciamo che il lettore giudi
chi egli stesso sulla singolarità del
le vicende umane. Nel gennaio del 
1946, la Questura di Asti arresto per 
furto un individuo in possesso di 
una carta d'identità intestata al no
me di Dario Damaggio di Rocco, 
di 29 anni, incensurato, ragioniere, 
residente a Roma. Il giovane fu 
associato alle carceri, dove ai tro
va tuttora. 

Qualche giorno fa, una guardia 
notò che U detenuto pveva al col'i 
un ciondolo. Poiché ciò è contrario 
al regolamento, la guardia seque
strò il ciondolo. Nell'esaminarlo, si 

SULLA SCENA 

A richiesta generale per soli 
tre giorni ritorna 

HARRY MIMMO 
(TJ tri l lat» falatitta fartnaritialt) 

La Compagnia di Riviste 
e Fantasie Comiche di 

EDUARDO PASSATELLI 
nella Rivista 

R O S S O E N E R O 

SULLO SCHERMO 

«Prima» del film 

I CONTRABBANDIERI 
DEL MARE 

con : 
ROSSANO BRAZZI 
ELENA ZARESCHI 

CLAUDIO GORA 
CARLO NINCHI 
NINO CRISMAN 

A DUE GIORNI DALLA GRANDE FESTA P E " L 9 UNITÀ . . 

bielle Sornioni trasformale in cantieri 
sorgono i " Villaggi „ per VAreheologica 

Il V i l l a g g i o del la G i o v e n t ù - I>a nuova ce l lu la a l la t ipograf ia Ma va 
U n a letterina dai bimbi di Por tuens ie - A n d a t e a F i r e n z e , ma . . . . 

L e Sez ion i e l e c e l l u l e s i a o n o } r ? ^ ? " ^ ' * v* 
trasformate In q u e s t i g iorn i In o p e - | > < 
rosi cant i er i ; e n t r a n d o In q u e s t e 
sed i s i p u ò v e d e r e d i t u t t o : te t t i , 
mur i , comignol i , p e d a n e , p a n n e l l i 
f> la c i t tà del la s t a m p a c o m u n i s t a 
c h e s ta sorgendo In tutta Roma e 
c h e domani not te s i trasferirà a l la 
Passegg ia ta Archeo log ica per c o s t i 
tu ire i var i v i l l a g g i x 

Oltre 70 stana* s o n o ' p r e v i s t i : 
s t a n d * c h e f a r a n n o parte de l V i l 
lagg io d e < l 'Unità ». de l la G i o v e n 
tù . de l la D o n n a . de l l ' I taI !a-URSS. 
de l la Camera del Lavoro , de l la F e -
der terra , de l l e S e z i o n i c o m u n i s t e . I 
v a r i v i l l agg i s a r a n n o ornat i a n c h e 
d a m o n u m e n t i : q u e l l o a M a r c ' A u 
re l io s tarà a rappresentare i c o 
m u n a l i : un 'enorme s t e l l a rossa con 
fa l ce e marte l lo e l e t e s ta te d e l 
g iorna l i d e m o c r a t i c i rappresente 
r a n n o Invece 1 lavorator i de l P o 
ligrafico d e l l o S t a t o G. Capponi ; la 
S e z i o n e Ludovfs i a v r à u n o s t a n d Il
l u m i n a t o al f luoro e offrirà u n o 
spe t taco lo . 

Gl i opera i del G a s f a r a n n o c o s e 
gros se : una pis ta d a bal lo al ta d u e 
metr i , mos tre d e l l a s t a m p a , u n p i c 
co lo gazometro ; Prlmaval ' .e e G l a -
n l c o l e n s e s i t r a s c i n e r a n n o d i e t r o 
d e l l e a u t e n t i c h e Oster i e d i c a m p a 
g n a . Torp lgnat tara Innalzerà u n 
m a s t o d o n t i c o pa l coscen ico su l q u a 
le s i s v o l g e r a n n o d i v e r t e n t i s c e 
n e t t e sa t i r i che , e d u e ch iosch i , c i a 
s c u n o d e i qual i f o r n i r * p a n e per 

Alla Sezione Forte Aurelio si monta on0 stand 
Io spirito e per lo stomaco; un ba
raccone oer il tiro a segno alle più 
note e meno amate personalità po
litiche completerà II Villaggio di 
Torpignattara. alla cui realizzazione 
stanno lavorando anziani e giovani; 
sullo sfondo dello stand di Tibur-
tino n i vi sarà un grandissimo ta
bellone raffigurante l'unione fra I 

CONCESSA IERI IN TRIBUNALE 

La libertà provvisoria 
ai cinquanta braccianti 

Si e iaiziate ieri mattina davanti alla 
Seconda Sezione 6t\ Tribunale il proce*** 
contro » lavoratori di Tarqaiaia impu
tati di »;oknia privata, di oltraggio, di 
adunata e manifestazione sediziosa e di 
an i t*r.e di reati minori per fatti acca
duti durante lo «ciopero dei braccianti. 

Il Presidente Catin«cci interroga som
mariamente fli imp-v .ti che «..oliano 
Vania soffermando*! particola rateate ad 
ascoltare le ragioni di alcnni dei maa> 

tinunnt 

Osservatorio 
IM Firroot* dillo Stato hanno, fa 

oTintt giorni, richiamato raffermo*» •*#-
gli uffUt dipendenti sul fatto eh* si M-
rifUano notevoli ritardi ntllo inoltro di 
derrate deperìbili spedite per ferrovia. 
In proposito le Ferrovìe hanno ricor
dato ai propri dipendenti che tali ri
tardi, altra a rancare Bit onere fina*-
Ilario alfamministratione. indaeono tn 
molti cast ali utenti a servirsi degli 
muttmeni. che garantiscono loro *m aer-
eizio pie celere, eoe*, queste, gravis
sima neirattoM'.e « regia»* di concor
re» ra » 

Insomma, ritardi noia s o a» debbona 

fiori imputati: il sindaco, il segretario 
della C.d.L. e il compagno Bmnori. »e-
irretario della sezione del nostro Partito. 
Dalle loro dichiarazioni incomincia ad 
essere smantellato il castello di afferma-

minuiniiniunirnanimiiiMUUMrniuuiuiiiiiiuiinuin 

essere, non perchè è doverosa per lo 
Stato di assicurare H perfetto funtìo-
masnento di s a pubblico servizio, ma 
/erchi gli menti potrebbero rivolgersi 
altrove. Roba da Corbellini! Il quale, 
Ira raltro. facendo stilare questo co
municato ài * pure dimenticato che tn 
tutte le sue orazioni ufficiali (di pas
serelle sui torrenti In questi tempi se 
me inaugurano tante) ha sempre parlata 
di coordinamento tra strada e rotaia a 
man di contornata . 

Ma guarda un poi E a aoi che ei 
venivano le lacrime agli oeehl, quando 
leggevamo t tuoi discorsi sul coordi
namento. fatt i a Hdare. Uno coordina 
coordina e poi scappa fuori la concor
rente, Tonere Unantiarlo e te merci 
avariate. Che tempii Che corbeilli 

«ioni gratoite e di insinuazioni 
Inizia quindi la «filata dei testimoni a 

carico: le deposizioni più interessanti so
no fatte dai militi e dai frnduati del
l'Anna che fecero a suo tempo i verbali; 
emerge così che in primo loofto ne*«uno 
e in irrado di identificare coloro, fra i 
numerosi imputati presenti sul luogo, 
che lanciarono effettivamente durante la 
manifestazione «otto la caserma le frani 
ritenute ingiuriose; in secondo luogo 
che il manifesto anonimo affitso m i muri 
non fn effettivamente lanciato dalla locale 
C.d.L. II maresciallo Di Rienzo, il prin
cipale accusatore, colai che avendo perso 
ad un certo punto la testa poteva pro
vocare veramente dei v r i incidenti, af
ferma di « credere » cne il Ciovannoat e 
il Brnnnri dovevano aver compilato il 
ma ai Testo 

Terminato il testimoniale a carico, dopo 
una breve sospensione dell'ndienra. ai ri
prende e si discute una rebiesta del 
P.M. tendente ad unire l'attuale procedi
mento eoa altri che sarebbero in corso 
per fatti avvenuti nello stesso periodo. 
La difesa aoa si oppone, ma chiede la 
libertà provvisoria per t due compagni 
ancora detenuti. Dopo breve peraaneaxa 
in •••mera d' « A * . ! » ' * » ' • Corte accoglie 
le richieste e concede la liberti provvi
soria ai compagai detenuti rinviando la 
rao«a a nuovo molo. 

Ad eccezione di do* impalati difesi 
dall'ars. Ciecotti, per tatti gli altri fun
ziona «a Collegio di difesa composto dai 
compagni avvocati Berlinguer, Secondari, 
Berlingen, De Mafistris • Morvidi. 

ponol i n e l l a lot ta per la pace . 
Ieri a b b i a m o già da to no tevo l e 

spar lo , s i a In pr ima c h e In seconda 
pag ina , a l preparat iv i d e l l e Sez ioni 
giovani l i - Ma I preparat iv i s o n o 
ancora tant i c h e o g g i d o b b i a m o c e 
d e r e a l t ro spaz io e fare tanto d i 
c a p p e l l o a l g i o v a n i d i Tras tevere . 
per e s e m p l o . I q u a l i cos tru iranno 
u n v e r o e propr io parco e Intorno 
ad e s s o s t a n d e s t a n d , pedana p e r 
II ba l lo , o r c h e s t r i n a , mostra s u l l a 
gioventù nel vari paesi del mondo. 

Ricchi di sorprese saranno (U 
stand* di e Noi Ragazzi». «Pattu
glia » e « Gioventù Nuova »; Casal 
Bertone offrirà ima recita del bam
bini delle colonie e altre cose In
teressanti saranno messe su dal gio
vani di Colonna. Appio, Macao ed 
Italia 

n numero d'attrazione organizzato 
dalla Federazione Giovanile sarà, 
perù, fi «Bivacco del giovani»: con 
tende, fuochi, cori partigiani, balli 
offriranno al visitatori la ricostru
zione di un vero campeggio. 

A festa Inoltrata. Infine, giungerà 
la «fiaccola gigante de l'Unità» 

Attesa è anche la caratteristica 
coesa dei camerieri, alla quale han
no ffU date la loro adesione ( ascri
zioni In Via del Mille. 23) A. An
gelini. G Favaratto. T. Lattanzl. 
E. Tavalari. B. De Nicola e moltis
simi altri, fra cui 0 campione Ita
liano Eufemia, del «Grand Hotel» 
e il suo diretto rivale Cavallaro, 
del « Flora >. 

Ed ora una grande notizia: alla 
Tipografia Nava è stata costituita la 
cellula comunista, alla quale han
no aderito in occasione del Mese 
della Stampa, dieci nuovi compagni. 
Come primo atto e prima dimostra
zione di attaccamento al Partito. 
essi hanno sottoscritto una giornata 
di lavoro per «l'Unità». Ogni com
mento da parte nostra guasterebbe: 
fi migliore commento è la bile che 

TUTTI I SECRETA«I penti-
ri delle Seztoai del Frutte mm 
argeatemente c«nr*e*ti - «ne 
ItU* nelle tedi dei setterL 

• • • 
I COMPAGNI RESPONSABI

LI degli stand per fai fette di 
domenica si traviasi staterà ali* 
17 arerise ta alava** NBBM 
pilla, la fenda alla 
Areaealogiea. 

verserà o g g i certa gente . 
E . per finire, v o g l i a m o farvi l e g 

g e r e una c o m m o v e n t e le t ter ina; 
e c c o v e l a : «Caro d ire t tore d e l 'Unità 
noi sot toscr i t t i b a m b i n i e b a m b i n e 
d i P o r t u e n s e . ne l la r icorrenza de l la 
f e s ta d e l l a s t a m p a de l nostro q u a r 
t iere . a b b i a m o fat to una fes t icc io la 
per la so t toscr iz ione ed a b b i a m o 
racco l to 1750 l ire. P r o m e t t i a m o al 
n o s t r o g iorna le d i fare ancora d i 
p i ù in q u e s t i u l t imi g iorni . S a l u t i a 
mo. I b a m b i n i e l e b a m b i n e Mor-
blde l l l Maria . Morbldel l i A n n a . F i 
danza A n n a , Fidanza Adalg i sa . S a n 
tacroce Maria. Santacroce Emi l iana . 
Grass i Gabrie l la . Croce Ce les t ina , 
D ' A g n a n n o V i n c e n z a , D ' A g n a n n o 
P a s q u a l i n o Michel i Rosanna . Mi
che l i Maria » 

La Federazione romana arennixz* s*r 
la Festa naziansJr dr " l't'nità » che si 
sv»!aerà II z5 settembre a Firenze an* 
de'eiraiioae ufficiale di comunisti ro-
aaaaL 

n viagflo di andata e ritorno sarà In 
treni «svelali con »«<tl numerati a se
dere. Il seria* del visargio e di z.zaa li
re n persona. 

Lo> Federartene rammenta s tutte le 
Sezioni che «il elenchi dei rompami 
che (attendano recarsi a Firenze dea-
botto essere seearatati entro sabato 11 
settembre insieme atte «note di sarte-
alsaziane. Oli rlenrhl dovranno conte
nere D nome e la paternità di «snl 
•artre isan te. 

accorse con grande stupore.che lo 
oggetto recava impresse le inizia
li L. C. , ' ' ' • 

Riferito alla direzione del car
cere, il fatto provocò una inchie
sta. Il detenuto stretto dagli mter-
togatori, fini per confessare di 
chiamarsi Luciano Cavaliere, di 38 
anni, da Taranto. Egli aggiuiiFe di 
aver rubato la carta dì identità al 
legittimo proprietario, Dario Da
maggio, e di aver sostituito la fo
tografìa con una sua. 

Eeli non era nuovo a imprese del 
genere. Precedentemente era stato 
infatti condannato sotto il nome di 
Gentile. Per una singolare delica
tezza di sentimento, il Cavaliere 
pur non rinunciando al delitto, cer
cava però di evitare che il proprio 
nome fosse legato alle sue imprese 
criminose. 

Ma il vero eroe della vicenda è 
certamente l'onesto ragioniere rp-
mano. il quale, esempio insupera
bile di candore, non sapeva di sta
re in galera da due anni e 8 mesi 
e dormiva quindi i suoi sonni per 
fettamente tranquillo. 

le quali vengono riassunti 1S lavoratori 
su 19, e fermo restando il provvedimento. 
verrà ad essi corrisposto il normale trat
tamento economico, mentre a due del re
stanti tre \errà usato il trattamento del 
dimissionari e al terzo quale membro del
la Commissione Interna, verrà corrispo
sta la normale liquidazione, più una in
dennità suppletiva. 

It Sindacato, pur ordinando la sospen 
s:ionr dcll'a^ltaz'one, ria 'erma di essere 
'n-odd'sfntto della solur'one della ver
tenza e si riserva la procedura in base 
a le norme sindacali per sostenere 11 giu
sto diritto del lavoratori 

I ladri del Totip 
scoperti di l la Mobile 
Ier i s e r a la S q u a d r a Mobi le h a 

a n n u n c i a t o al la s t a m p a di a v e r i d e n 
tificato gli autor i del c lamoroso furto 
c o n s u m a t o il 5 s e t t e m b r e scorso negl i 
uffici del Tot ip 

S e c o n d o li c o m u n i c a t o del la Mobi
le, le indag in i s o n o s ta te or i en ta te 
s u b i t o s u d u e e sper t i s s imi ladri ro
m a n i . v e r i ass i de l gr imalde l lo : Il 
39enne A u g u s t o Clampin i . la t i tante 
p e r c h è colpi to da r iandato d i ca t 
tura per 11 furto del la cassaforte del la 
soc ie tà Maccarese , ed Al fredo Loti . 
di 48 ann i , spec ia l i s ta ne l lo s c a s s l -
n a m e n t o d i cassefort i . 

Il 9 s e t t e m b r e . In v i a d e l Serpent i . 
è caduto ne l le m a n i del la Mobi le 11 
pa lermi tano Serafino GucciardI, co l 
p i to d a n u m e r o s i m a n d a t i d i ca t tura . 

Dono re i terat i interrogator i . 11 G u c 
ciardI h a confes sa to d i a v e r fabbr i 
c a t o l e c h i a v i false per c o n t o de l 
Clampini . Il quale , s e m p r e s e c o n d o 
le s u e d ich iaraz ioni , s e n e s e r v i per 
portare a c o m p i m e n t o il c l amoroso 
furto del S s e t t embre . Il GucciardI 
ha r e c i s a m e n t e n e g a t o di a v e r preso 
par te al co lpo S u c c e s s i v a m e n t e a n c h e 
il Lott i è s ta to fermato . Anch'eg l i 
però s i m a n t i e n e su l la negat iva 

L'agitazione dei metallurgici 
è stata sospesa 

Come è noto, 1 Metallurgici si trovano 
in agitazione in seguito all'arbitrario H-
tenziamrnto In tronco che la Ditta Me
loni ha effettuato nel confronti di 19 la
voratori durante k> sciopero a cut furono 
costretti per difendere 1 loro diritti. 

Dopo numerosi incontri fra 1 rappre
sentanti delle Organizzazioni, gli Indu
striali hanno comunicato le ultime pro
poste p»r la soluzione dell* vertenza, con 

Convegno provinciale 
delle cooperative agricole 

Si riunirà domani alle ore 10 il (V>megnn 
Prorineiate del In rooperatire igni ole. presso U 
«erte della Fcd«*t»noae delle Ouipentne, in 
Pit ia P.ili 37 Od.ij.: 1) .Sitmnoce e prospet 
tue delle cooperative i<jr:cnle. 2| Elexinne de) 
cnnililo tecnico: 3) V&ne. Tutti i presidenti di 
wopentite agricole sono tenuti ad intervenire. 

mltat i Diret t iv i S indacal i ; un m i 
g l ioramento qua l i ta t ivo de l quadri 
s indacal i e una e l evaz ione del loro 
l ive l lo Ideologico; un rafforzamento 
della democraz ia s indaca le ; u n o s v i 
luppo intenso e organizzato del la re 
te del col lettori; 

5) la real izzazione di u n ' i n t e r a 
campagna di t e s seramento fra le pias
se lavoratric i f emmini l i che h a n n o 
d imostrato nel corso de l le recent i 
grandiose lotte di e s sere In molt i 
casi e l e m e n t o dec i s ivo per la s o l u 
z ione v i t toriosa del la lotta; 

• 6) la real izzazione di un vas to 
m o v i m e n t o g iovani le per la e l i m i n a 
z ione della d i soccupaz ione; 

7) Ist i tuzione di una sez ione d i 
soccupat i presso la Carnei a del La
voro per la d irez ione operat iva del la 
lotta, per i lavori pubbl ic i , l ' aumen
to de l suss id i . 1 corsi d i qual i f icazione 
e r iqual i f icazione, 

8) un raf forzamento a m m i n i s t r a 
t ivo per far fronte al la durezza e 
alla lunghezza del le lotte, a l lo s c a 
tenarsi del la reazione padronale .sot
to {orma di persecuz ione pol iz iesca 
e g iudiz iaria contro 1 lavoratori , a l le 
necess i tà di sos tenere per oe.nl b i t -
taglla s indaca l e una campagna d i 
propaganda adeguata 

La moz ione conc lude c h i a m a n d o a 
raccolta intorno alla CdL. quale c e n 
tro di conf luenza del le at t iv i tà e d e 
gli Interessi di tutto II popolo, tutt i 
1 lavoratori , tutt i i democrat ic i s i n 
ceri , tutt i 1 c i t tadin i amant i del pro
gresso c iv i le e u m a n o del loro P a e s e 
e del la loro città, per creare un 
grande sch ieramento c h e sappia s p e z 
zare ogni ve l le i tà del G o v e r n o e de l la 
Giunta c ler lco- fasf l s tn per : 

d i fendere s t r e n u a m e n t e le l ibertà 
s indaca l i e pol i t iche sanc i t e dal la Co
s t i tuz ione; sv i luppare le carat ter i s t i 
c h e e le possibi l i tà d i Roma e dei la 
sua provinc ia lot tando contro tutt i 1 
t entat iv i di smobi l i taz ione e di Im
m i s e r l m e n t o e facendo della città un 
centro di produzione e di opere pa
cif iche; sv i luppare s e m p r e più la lotta 
contro la d i soccupaz ione e la m i s e 
ria. per la conquista del C o n s U l ! di 
Ges t ione , de l l e r i forme di s trut tura 
nel!' Industria, ne l pubbl ic i s erv iz i . 
nel la campagna , ne l la burocrazia e 
ne l l e banche ; sv i luppare nel modo 

f ilù. ampio 11 m o v i m e n t o di tutti I 
avoratorl contro il per ico lo i m m a n e 

di una nuova guerra c h e vedrebbe li 
popolo Italiano trasc inato In un c o n 
f l i t to ant l -naz lona le ne l l ' interesse d e l 
l 'Imperial ismo amer icano 

La CdL chiama at torno a eè tutt* 
l lavoratori , tutta la c i t tad inanza r o 
mana laboriosa, senza d i s t inz ione po 
lit ica o re l ig iosa, per la di fesa del 
ver i e profondi Interessi di Itoma 
qua le Capitale del la Repubbl ica Ita
liana e dee;na erede de l l e g lor iose 
tradiz ioni la iche , uni tar ie , nazional i e 
democra t i che del Risorg imento , del la 
Repubbl ica Romana, de l la res i s tenza 
contro I tedeschi e fasc is t i e del'.a 
Brecc ia di Porta Pia e di que l l e p o 
polari di Cola d i Rienzo , di Bel l i e 
di Ciceruacchlo . 

Sono irrisali la Ftdttuion». pmio il 
Centro Dillmiont Stampa, i rolomi dilla 
Collisioni UaiTirialo Economici, dal nn-
mira 1 al austro 12. 

PICCOLA CRONACA 
OCDl YENEKD1' 16 SETTEMBRE: JtnfEilrmii. 

— II sole si Ieri alle 6.3 e traxoata Ct 
18.32: Dorata del giorno ore 12.29. — SA 
li'JS suore Torqnrmtda grande inquisitore di 
Spagna. Gli al attnbaiscons t.il!« 5 alle 6 aita 
condanne al rogo 

S>1 1911 l'armiti to«a Uteri Solia. 
BOLLETTINO DEMOGRAFICO • Vati: taisrnl 33 

tfin.iiIne 2t',. Morti: macchi 12, {cromine 16. 
Matrimoni 49. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
miMiraa e o'njna di ieri. 26.6-18.3. Cum-
piiKi 28-16.8. Si prevedono annuTelim«nti irte-
adiri, temperatura stiiionina e mire mono. 
U temperatura piò alta è «tata r e c i n t a a 
Catania con 3>ì. 

F1LMS VISIBILI - • L'edneanone dei «Mt!-
nienti » airilhimhra e Por.»: •Deci picco!: 
.ndiin'. • al Maninoi: • Mr. Sailh r* a VTi-
ibiagton •• • I/urlo della città •. • Ladri d. 
h.elelette • ill'B«qn:I no; • Fornti della glo
ri* • al Farnese 

MOSTRA DI PITTORI - Nel «alone della te-
i.ooe Trionfale del P.C I di domenica e aperta. 
n occasione del • Me*e dell» Stampa ». mu 

nostra di qsadri dei pitturi D'Ermli. Crescrnii. 
CaraHella. D» Santis. Barberi, durici. Oratila, 
Rastellettl. In fegiito alla ridicala di nome-
rosi Tij'titori dni'Oi si ferri nel silore anche 
ai d Battito «olle opere esposte. Il di^atHi. 
presiedalo dal prof. Cretara iniiieri alla 19 
Tatti sono iovitati. -

NOZZE - M'.i presenta dei toapigai Lniji 
Long» e Giancarlo Pijctti. il eeapiipo P'Oin 
fri* ha sa ito ieri in mitrlaonto, i corzpiga* 
Sers'.o Miggì e Lil.ina Fedeli. *\lla g'onn< 
coppia di «peni k feliritn.os! de • ITnita •. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
TUTTE LE SEZ10X! MIMD1I0 IH GIORHATA 

VW OOSTPAGKO PRESSO IL CEXTR0 DI DIFFU 
SMXE STAMPA DELLA FEDEBAZIOWE PER RI-
T D U 1 I MATERIALE STAMPA 0RGEHTUSIM0. 

VENERDÌ-

Traditati aatalaati: con. di comete alto 17 
in Federatkxe. 

Biarliairrl Iti Coso* - I compnjjni delle 
corsa, at. dei cosi, di celiala • collettori. 
alle 17 -jt Federinone. 

Teatri - Cinema - Radio 
j 

TEATRI 
AITI: ara 31: Cotapaga-a Mei iati: «Le aer

are»» «al d-.T»rxi« • — MASSDrrJO: art 21.30: 
(Vaserie de! piaa.->U Gaid» Aontti tra eoo dì 
•altea?» il «aceri» a n i lang* all'ArgeaLaa). 

VARIETÀ' 
AUAM1RA: Edicatiooa dei aeatisusti e erta-

pi p ia Carsi:* — l à FtTICX: ti delitto del 
Gia4.ee t riv. — MARTORI: Dieci picreli ra-
&iai e eoa?, togleae BirWtn — PRIWCffl: 
Coata aoi» l'anra.rt e r.v. — T01TRM0: I! 
serraste di aek.iri — IEMDTI; I coolrabaaa-
d*ri del aara • riv. , • 

CINEMA 
icaaarìt: li cantei)* «ali Ha4ioa — Aariaw: 

fi TtadicatAre di Jew ti haad.to — Alba: Otto 
«i«ra< di vita — Alfama: La Stata deì'.Ts e-ee 
— Aataaristari: Strada •rari a*.se — Aaallt: 
5e»ta Coltila — Ansa i t i Fiori: Arlao — 
Arata laaira: La itsr.a del feaenle Cn<ter — 
— Ama I Ì S M : Siifoo _ Ama Prati: Mi
ller Salta va a WtiaragtAa t riv. — I m i 
Prtitstita: La eerVwa di Paraa — Arsa* Pri-
•artra: II pilota de) Miasanrpt — Ama fat-
irart: Vtve «sa tXla — Ama Salsa*: Arri
va J « Doel — Ama S. tsfahta: faterai ar
so* ia — Ama Tarata: Addi* vmt'aaii — 
Arami Tasta ftava: La » v u V.ea« da Sea-
tlati Tard — I m a IM* Orili: P*s*ap*rU per 
Stj* — Amala: Anfani* di Pafera - Aitarli: 
Strada aaaam aoaa — Altri: XateU sesia sa-
radia* — « i t a t i : Ueaaaa d'aaar* • Attil
liti: La storia dai «Meni* Coater - lattala!: 
PatMffi* atatea* — l a m a : AatmU di Padova 
— A l i l i : U atraa* Mairr Jaaaa — tartt-
riai: Opti* — talatsi: MnnffU a Garrii 
t m c a c a i : Gritilma* «a eoa trapp* — Ci-
•fui: I tri CaWllero* — Capraia: U itoria 
dal Maral* Center — CsstanUi: fltaatlila par 
«ti {«dio* — CtM-Star: U tr**»4U i l i i l w 
Q*«*a — CUéM): D M aarisii • aaa rafaaaa 

— Cali II l i s t i*: Merciai* di *ck«vi • ri». 
— b i n a i : Scarpette r**M — Calta***: La 
atraagaiatore di Brvfua — Carta: I tre cabli-
Ier«t — Grillali*: Vox torrida — Dilla Ma 
sta**: L'ari* della cittì - Dtlla Pnvisdt: 
L'eterna aratila — Dille Pittori*: La href* 
i*te«a — Od f«calla: Virbere di lasso — 
Dina: EVtscii'me dei «espirati — D*rìi: La 
Ingioa* «Vi coedMaati — E i a : La vedavi al-
loira — Catafliia: Ladri d: biciclette - UT 
vertsra nfll'Arimu — Eanpa: La fiorii de! 
jrnerale Cmtev — Exrtluar: La Bglia del vesto 

Farina. Fenati delia ?!OT.I — F Ì S M I : 
La firn jl i S'o-idard — nastili*: t i f i n e per
dite — r * i t n i : TeiM d'Afr.ea — Follala di 
Trrri: Faauaia — Galleria: frstiltmaa a i 
un tr«*f* — licli* Catari: La laan attesa 
— Gildo: il eervell* di Fnakeruteii — la 

M: Delitto iella *ott* — Italia: Anard* — 
laairaara: II eira iasaa«ariit* — Maaiai-
L!e«»a d'aaor* — M*tT*p*litn: Oppia — Mi 
I m * : La «tar.a «VI geierale Owter — RWer-
tirria*: S i l i A: fi armate di «rilavi; Si 
la B: La !as§» atte** — Itvtcii*: Il evmlk 
di Fraareasteii — Odwa latr i ! » la aia di» 
intese — Odneilcki: Il arifiaier* éeH'i*»!* 
dealì «viali — Olvapia: Cieli anarri — a>-
fll: Die fiabe .. ai a!]**» — Ottirila*; Gir" 
di Fraaei* 1W9 — Pi lam: SeaaJal* prwae-
ditat* — Palutrin: 1 «sittr» ricali — Pa
rlali: Il principe l i . * — PlattaTil: Lia» 
vaia aiele — Piata: Ipaaiai lolle — t*J 
risili: Porta Red - ftirurtrla: • Mr. Stei-
(n*va • (17. 19.1.V 21.45) — lat l t : U *tn-
a* Mr. J*eea — l a : Strada «eata aome — 
Rialta. Perratr.ei [«111 - l i n l i : Tia tal reito 
— laaa: A «iifte fredda - Tania • I or -
ritlon b-tvk - l a t i t i : (i<att — Salarli-
C*»ce dV>«-e ~ Sali VaVvrtl: Pweall tri 
l'nd n — Siiti* Kirfkfrìli: Otri amrrl — 
Sartia: Oeaulrvoo sa MM trnap* — latrai** 
sebekeraiade — Spltiarr*: il Teadlratnr* d 
Ima il biadilo - Statila: fi éoailiatnrt d° 
Wall Streat — Siftrrl i ts i : TI vnJiatort dì 
h i il «udii* — Tritati: n irai a n a l i — 

T a r o Aprii*: Alba fatale — Tartan: La 
aorte rieae di 5mtlaa4 Tard — Titttrit Ciaa-
tiat: La biodi Peilttier. 

RADIO 
RETE ROSSI . fa 8,30: Marita lederà — 

11: Mav.ebe rUtieato — 1I.2S: Canaan — 
13.28: Orca. Sejar.ii — I3.Ì5: Orci, yilits 
— 14.30: Qurtett* Cetra — 17: Posenojio 
aar.eale — 18: OrtiMtra Rina — 19: Mi«iei 
legger* — 19.45: Orci Bir-mir — 20,10-
Melodie di tre *et»!i — 21.01: Lasbeti Walt 
di Spiller e Cu»«so — 22.05: Oreiettra D«-
s*d.* — 22.35: Se!elione di •perette. 

RETF. AZZURRA - Ori 17: Ballab.Ii di tatti 
i teapi — 17.30: Rid.oeeatr* di M-we* — 
17.4.1: Folclore ittertaiimale — 18.10. Mi-
liete etrakte — 18.30: Orci. Ferrari — 19: 
Iieoalri Barrali — 19.35: La voce dei Iiro-
ritori — 20.33: Orci. Cetra — 21.30: . fa-
ronTnaiioBe di Poppe» », eytrt ti 3 atti di 
C. Mooteverdi. 

Staiti! • La ronrm. di Ile. alle 16 in Fed. 
I comitati di celiali e i cnmp. delle comn. 
uit. « dei eoa. ĉ nd. alle l ì in Fed. 

Firroritri - i comp. pensioniti allo 17 in 
Via Ban 20. 

SABVT0 
Albtrgt t misti Comp. del C.DS. alle 19 

in Federinone. 
E.C.A. • comp. del CDS. e delle CI e de! 

oomit. di cellula alle 16 io Fed. 
Oiprdaliiri - comm. di UT. alle 17.30 ia 

Federinone. 

AMICI DE « L' UNITA' » 
I compagni Ciani. Cecii:*. R nilJi. R<«!. 

Pijnosciu lui.*. Trotta, D'irpn». Palli \e<--
chia Adriini e Gradoli s-mo c/inimt jll» '.8 
pree:«e presso ITHirifl Propinanti de «1 In ti». 
bì mromindi tinnente, l i punteli.li 

Stutra, ilio trt 19 prc.-»-. si M .irr I ne! 
l i «eòe della Sei.wie Torp.'piitvi u frsic-
SO» dejli • Aa'ti • oVI l! .Vl'Tf Tjlt . re-
•>p< n<ibili di grippo, i Cimiti!, e gì • u r • 
d*l Settore sono pregiti rumente <i. .r.* > e 

Convocaz ione I T A L I A - U R S S 
Questi ceri alle 19 in tii Sii ir a I'. - i 

lu>»go li riiwione de. r'«p»j-ihiii r - - i • ! 
tiirndlll. Si pregi T.mrale di 0'.-> r . . . 

(jyALT*DfSN£V 
ssnuMta 

%mi PKMJCCK J I A G X I F I C H K I 
«.t.ooo • «o.ooo • eo.ooo 

MODELLI DI SOGNO HI 
PAGAMENTI 12 MESI SENZA ANTÌCIPO < 

MANICOTTI - COLLI - STOLE 
s o o o • IO.OOO • «O.OOO 

i l A P I Io CASA DEU'ASTRAKArVERSlANO E RUSSO 
VIA CAJITO HARSIO, « • - PRIMO PIAXO • ROMA 

http://oe.nl
http://tfin.ii
http://Gia4.ee
http://Ballab.Ii
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mi. 3 — «L'UNIIA'» Venerdì 16 settembre 1949 

HENRY LAWSON 

UNA SVEGLIA 
PER-ARVIE 

F^AOOOMTO 

,*•* 

A l CUNI anni fa a p pur ve in 
un Articolo, MI uno dei no 
•>l ri quotidiani, la noti/in 

che un poliziotto aveva scoperto 
un ui£ii/ / iuo uddoruieiitato sui 

^ gradini dell.i fuhliricu dei frutelli 
ÌGnnder . nll'.ilba di un giorno pio 

voso II poliziotto lo ".vegliò e lo 
interrogò (I piccolo spiegò chi* 
egli era impiegato in c| ucllu ditta 
«1 i i \ e \a paura di arrivare in ri-

^ tardo, COIIIIIK invìi a lavorare al-
fele s-i. e semliia\a molto menivi 
faglialo di mentire che erano solo 
$ le cpi.ittro II sui» nome era Arvie 

A-.pin<iII. sì. signore, ed abitava 
M.a V l<"'" J0"1"' Il padre era morto 
Hf Alcuni giurili dopo lo stesso 

rgioiii.ilc ebbe il piacere d'infor
mare i lettori in relazione al 
«pietoso epi-,odin » riferito nlcu-

s^fni inorili addietro, che una cari-
tnteviile sitruora dell'alta società 

jnvi \ , i <iperta una Mitln-*Ti/.ioiii 
allo scopo di comprare una sve
glia per il ratizzino tro\ato nd 
dormentato alla porta della fai» 
brie.i (ìrinder 

Alcuni giorni dopo un ultro ar-
ticoletto comunicava che l'orolo
gio n sveglia era stato acquistalo 
e congegnato alla madre del fan
ciullo. che sembrala dimostrare 
un'immensa gratitudine 

Er.i tarda sera dell'ultimo gior 
"no delle vacan/e pasquali, e Ar-
|vie Aspinnll le nveva passate in 
[letto con un brutto raffreddore. 
!Era ancora, come lui diceva. 
^chiuso» . Erano quasi le nove ed 
1 vicolo Jones era in piena ani

mazione-
« Va meglio, mamma, mi sento 
olto meglio» disse Arvie, < l'a 

'ceto e lo zucchero rompono il 
catarro e fanno venir fuori que
sta tosse noiosa >. 

lauto \eiino fuori che per al
leimi minuti il bambino fu incn-
_ atu di parlare. Quando riprese 
fìnto disse: f Meglio o peggio, do-

s -Vrì> a:idare n lavcrsre domani. 
;^Da in mi l'orologio, mamma >. 

« I i dico che non puoi andare, 
^Sarebbe la tua morte ». 
e t « i'.' inutile parlare, mamma 
|$Iion possiamo morire di fame, 
^Supponi che qualcun altro pren-
jffda il mio posto! Dammi la sve

glia, mamma ». 
< Manderò uno dei bambini giù 

B dire che sei ammalato, di sicu
l o ti daranno un paio di giorni 
ài permesso ». 

< Inutile. Non aspetteranno. Li 
conosco io. Che gliene importa ai 
fratelli Grimlcr se io sto male? 
Non fa niente, mamma, vincerò 
ancora su tutti. Dammi la sve
glia, mamma >. 

Essa gli diede l'orologio e lui 
si mise a caricarlo e a preparare 
la sveglia. 

< Qualche cosa nel campanello, 
borbottò, ha già suonato sbaglia
to due volte. Ma tenterò ancora. 
Metto la sveglia per le cinque, 
così ho tempo a vestirmi ed arri
vare in orario. Come sarebbe me
glio se non avessi tanto da cam
minare per nndnrcil >• 

Si fermò n leggere alcune paro
le incise sul quadrante: 
Presto a letto e fuori al primo 

[raggio 
-può render l'uomo ricco, sano e 

[saggio. 
Aveva letto parecchie volte la 

strofa prima d'allora ed era sta
to colpito dallo slancio del ritmo. 
Se l'era ripetuta più e più volte 
faenza badare al senso o alla filo
sofia in essa contenuti. Non s'era 
mai sognato di dubitare della veri
tà delle parole stampate e queste 
erano incise. Ma adesso min luce 
piuo\a sembrò balenargli davanti. 

< Mamma » disse all'improvvi
do « credo che dica una bugia » 
Essa mise la sveglia sul caminet
to, eli rialzò le coperte del letto 

he era un sofà, e soffiò sulla 
candela. 

Le parve che Arvie dormisse. 
ina essa rimase sveglia a pensare 
;ai suoi guai. Al marito portatole 
a casa un .n'orno morto dal lavo
ro; al fielìo maggiore che veniva 
ida lei solo a farsi mantenere 
quando era fuori di prigione. Al 
fecondo figlio, che s'era fatto il 
nido in un'altra città e non aveva 
più bisogno di lei, né voglia di 
aiutarla; a quest'altro piccolo de 
licato Arvie, che lottava come un 

uomo per aiutarla, e si sciupava 
•a giovane vita dai fratelli Grin-
der, ad un'età in cui avrebbe do
vuto andare a scuola; agli altri 
cinque piccoli bisognosi del suo 
aiuto che dormivano nelle stanzi 
accanto, alla sua vita dura — pu
lire pavimenti dalle cinque e mez
zo alle otto - . per cominciare pò 
la sua giornata di lavoro. 

A n i e cominciò a mormorare 
qualche panda nel sonno. 

» Non puoi dormire, Arvie? tri» 
chiese Ti fa male la gola? Pos
so darti qualche cosa? ». 

« Vorrei dormire » sospirò 
bambino, come in sogno, «ma pa
re che tra poco arrivi... arrivi-.. > 

« Arrivi che cosa? », essa chiese 
subito, temendo che il bambino 
fosse in delirio. 

« Il campanello della sveglia 
mamma ». 

Parlava nel sonno. Essa sì alzo 
pian piano e mise la sveglia avan
ti di due ore. 

t Adesso può ' riposare » essa 
sussurrò a se stessa. 

Di colpo il bambino si rizzò sul 
letto e gridò: 

< Mamma, ho creduto che la 
sveglia avesse suonato ». Poi, sen
za aspettare risposta ricadde giù 
di colpo e si addormentò. 

C'era qualche cosa che non an
dava nella sveglia, oppure mam
ma Aspinall s'era sbagliata a re
golarla. perchè il campanello suo-
no in piena notte. Essa si svegliò 
penosamente di soprassalto e ri
mase immobile credendo di sen
tire Arvie alzarsi; ma egli non 
fece alcun movimento. Essa volse 
il viso pallido e spaventato verso 
il sofà dove giaceva il bambino, 
la luce del lampione solitario dal 
pavimento del vicolo soprastante 
rifletteva la luce giù nella stanza 
attraverso la finestra e vide che 
egli non si era mosso. 

Perchè il suono della sveglia 
non l'aveva smosso? 

Aveva un sonno leggero, il bam
bino. Arvie, chiamò di nuovo, ma 
con un accento strano di rimpro
vero misto a terrore nella voce. 
Arvie non rispose. « O h ! mio 
Dio! » gemette la donna. Si alzò 
e venne davanti al sofà. Arvie 
giaceva sulla schiena colle brac
cia ripiegate, la sua posa prefe
rita nel sonno, ma gli occhi erano 
aperti e sbarrati e fissavano un 
punto in alto, come se attraverso 
il soffitto ed il tetto cercassero di 
vedere il luogo dove Dio dovreb
be essere-

siti-

CARLA DEL POGGIO, la bella interprete del «Mulino del Po», «e 
la spassa sulle s p i a n e liguri, dove l'obbiettivo l'ha colta mentre 
s'era improvvisata venditrice di telline, mitili, e altri frutti di mare 

•SCRITTORI DI TUTTO ' i l ' MONTO CONTROMA GUERRA 

lina moiione per la pace 
è siala approvala dal Pcn Club 

Margherita Sarfattie il fascista Fu rat inscenano una pro
vocazione - Un applaudito intervento di Roberto Louglii 

VENEZIA, settembre. — ieri l'al
tro l partecipanti al « Congresso del 
Pen Club » sono andati a Vicenza 
per assistere alla rappresentazione 
Cella « Incorona7lone di Poppea » di 
Monteverdl Gli autobus messi a di
sposizione del Congresso erano gre
miti. Ma qualche estraneo si era In
sinuato fra 1 congressisti. La vedova 
di Benjamin Cremieux. la roman 
zlera Mary Comnène. che stentava 
a trovare un po3to riconobbe ad un 
tratto tra 1 viaggiatori Margherita 
Sarfattl. La Comnèno disse allora 
uddolorata che le sembrava strano 
che l'ex-amante di Mussolini potes
se viaggiare a BUO agio e la vedova 
di un martire della Resistenza fran
cese, morto in un campo di concen
tramento. dovesse rimanere a piedi. 
La triste osservazione della scrittri
ce fu raccolta da un gruppo di con
gressisti, si sparse rapidamente; le 
proteste divennero generali e vio
lente ed 11 rumore arrivò alle orec
chie di Ignazio Sllone. 11 quale, re
catosi nell'Interno dell'autobus, dove 
con atteggiamento di insolente di
sinvoltura sedeva la Sarfattl. pregò 
l'autrice di * Dux » di scendere. 

La preghiera non bastò; fu neces

saria una energica ingiunzione peripiit'ilepiati per questo incontro col 
ridurre alla ragione l'tmprontltudl-1 pensiero di tutti i l'aesi e con le 
ne incredibile della vecchia scrlttri- bellezze e l'arte italiana, coma pe
ce che si era Introdotta fra 1 con 
gressistl. munita delle credenziali 
dello scrittore e regista americano 
Henry Furst. Costui stamani, mentre 
si stavano svolgendo tranquillamen 
te 1 lavori del Congresso a Ca' Giù 
stlnian, dopo avere invano tentato di 
ottenere dal presidente il permesso 
di parlare, salito alla tribuna con 
agile bul?o ha afferrato 11 microfono 
e ha protestato violentemente per 
l'affronto fatto ieri l'altro alla sua 
amica, concludendo con un'aperta 
professione di fede fascista Nella 
sala seguiva un putiferio. Urla, fi
schi. tentativi di raggiungere II 
Furst per dargli seduta stante una 
lezione concreta per l'Inattesa di
chiarazione Henry Furst, riusciva 
però a dileguarsi. 

Dopo le escandescenze di Furst. 11 
Congresso ha coronato con un lungo 
fragoroso applauso la mozione della 
pace, presentata da Anna Garofalo 

Eccone 11 testo: 
« Gli scrittori di tutto il mondo 

nunitisi a Venezia per il " XXI con
gresso internazionale del pen Club " 

Leggete nei prossimi 
giorni in 3. pagina 

VACANZE 
SUL BALATON 
di Italo Calvino 

IN MONTAGNA 
S'IMPARA A CANTARE 

di Gianni Rodati 

A COLLOQUIO CON IL PREMIO NOBEL 19é8 PER LA FISICA 

Sulle rive del Ilario 
ho parlato con Blackett 

Un biglietto da visita sul tavolo degli scienziati atomici - Pranzo a Cernobbio 
condito di molto "humour,, - "La nostra, più che una scienza, è una disciplina,, 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
COMO, settembre. 

Non e' è nulla di più imba
razzante che essere osservati 
dal di sopra delle lenti, come 
un pezzo da museo, quando 
dietro di esse ci sono i piccoli, 
vivacissimi occhi di un nomo 
come Blackett. 

Egli infatti non si rendeva 
conto di come mai quest'indi
viduo, che egli non ricordava 
di aver mai incontrato, gli pre
sentasse in pieno Congresso In
ternazionale di Fisica al tavolo 
della Presidenza un biglietto 
che cominciava con; « Caro 
Blackett... ». 

Infatti mi guardò male, poi 
tesse la prima riga e mi esa
minò più a fondo, ragione per 
cui io mi sentii in dovere di 
allontanarmi rapidamente per 
andare a piazzarmi in un an-
' -'T della bellissima sala, vi
cino al giornalista inglese Ed
gard P. Young, l'autore della 
missiva. 

Blackett mi segui con lo 
sguardo e voi notò l'amico. Tut
to era chiaro. 

Devo infatti a Young il pia
cere di avrr potuto parlare con 
l'illustre fisico inglese in un ri
storante tranquillo, vicino a 
Cernobbio. 

Ho dovuto però accontentar
mi di pranzare assieme e di di
scutere cordialmente su tutto 
all'infuori dì ciò che mi stava 
più a cuore: gli sviluppi delle 

« Galileo non fu 
•orturato. Secon
do le formule di 
uso, si legge nei 
documenti che fu minacciato di 
tortura e. in calce, "che tutto fu 
eseguito". Ma alla tortura faceva 
ostacolo la grave età dj lui. Ai vec
chi di oltre sessanta anni bastava 
la tortura, "territlo", delle parole »• 

Questa acuta disamina delle tor
ture ponti/Scie sta scritta sull'Os
servatore Romano. E chi l'ha scrit
ta mostra di non preoccuparsi mi
nimamente di smentire o vergo
gnarsi per l'esistenza delle torture 
stesse. A lui piace soltanto una 
pedante precisazione: la tortura 
c'era, ma per i giovani. Galileo era 

Quinto grado 
vecchio, q u i n d i 
mente tortura, 
ma solo minacce 
e intimidazioni. 

E questo non certo per senso di 
umanità. No, leggiamo che a Gali
leo, ai vecchi di oltre sessanta anni, 
« bastava » la tortura a parole, U 
quinto arado. La tortura materiate 
li avrebbe uccisi. E invece dove
vano vivere, e ritrattare le loro 
« eresie ». 

Raffinatezze, come ti vede. Cru
deli raffinatezze degli aguzzini del 
Santo Uffizio, teorici e tecnici della 
« ruota ». del « cavalletto » e dello 
« staffile ». Educati alla scuola del
la inquisizione di Spagna. Eredi di 
Torquemada e propénifori di Fran
co e dei tenente Koch. .l 

ricerche atomiche, e i comples
si problemi politici ad esse con
nessi. 

« Ho scritto un libro — mi ha 
detto Blackett con quel fine 
humour che gli è /amiliare — 
per non concedere interviste. 
Voi giornalisti avete general
mente del fegato. Pretendete di 
liquidare in una colonna di 
piombo argomenti di una com
plessità e di una serietà tali da 
richiedere interi studi e gior
nate di lavoro ». 

Non è che avesse del tutto 
torto, ma trovo che se lo se
guissi alla lettera sarei costret
to a cambiare mestiere. Per la 
verità ci sono Ttmasto male. 

Agli spaghetti presi la mia 
rivincita: « Come vede, — gli 
spiegai — per mangiarli con 
disinvoltura si fa così ». Appar
ve soddisfatto e tutt'alfro che 
umiliato. 

n Parliamo un poco di voi 
piuttosto » mi disse. 

Gli spiegai nelle sue linee g e 
nerali la situazione delle indu
strie italiane e mi soffermai sui 
recenti fatti di Sesto S. Gio
vanni. Quando toccai i l pro
blema della liquidazione delle 
nostre industrie aeronautiche, 
mi interruppe: « Tutto ciò ri
sponde ad un piano generale: 
la cosa è molto allarmante ». 

La situazione di Sesto, con i 
suoi recenti sviluppi, lo inte
ressò a fondo. Rivolto al comu
ne amico inglese spiegò che 
tutto ciò non si può pensare 
possa continuare a lungo. 
Espresse inoltre il concetto che 
aumentando la disoccupazione 
e diminuendo il potere d'acqui
sto delle classi lavoratrici i l 
partito di maggioranza non 
avrebbe potuto sperare molto 
dalle prossime elezioni. 

Non condividevo appieno il 
suo pensiero, tenendo conto che 
anche la prossima consultazio
ne elettorale ci potrebbe tro
vare con 'ur. Jlfinistro degli I n 
ferni democristiano (e che de
mocristiano!) e tenevo inoltre 
conto dell'esperienza delle pre
cedenti elezioni. 

Alla frutta, mi illusi che « 
« Chianti w, anche se sorbito 
con estrema morigeratezza, 
avesse potuto qualcosa. 

Mi ricordai che, prima an-

IL GRANDE SCIENZIATO 1ngle*« *~ Blackett, Premio Nobel 
1948 per ( l i studi sull'energia atomica, è stato da noi intervistato 
dorante del n i Concrc 

A l i F E S T I V A L M U S I C A L E D I VENEZIA 

Trionfale successo dei quartetti di Bartok 
- \r 

I "sei quartetti., del arande compositore ungherese attingono l'ai 
iezza del capolavoro * Un'esecuzione perfetta del quartetto Veqh 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA, 15. — Come il valo

re dei quadri non s\ misura a me
tri quadrati, cosi la bellezza della 
musica non è in ragione del vo
lume dei suoni e del numero di 
cantanti e strumentisti impiegati 
ad eseguirla. 

Quest'anno il nerbo del festival 
di musica contemporanea era nel
la musica da camera, e la mani
festazione d» gran lunga più im
portante, per bellezza di musica 
e perfezione di esecuzione, è risul
tato fl ciclo dei « sci quartetti. di 
Bela Bartok ad opera del quar
tetto Vegh: avvenimento artisti
co di prim'ordine e ch'è da au
gurare venga ripetutamente ripre
so in tutte le città dove esista una 
sala da concerti, perchè i I s e i 
quartetti > del grande musicista 
ungherese costituiscono una testi
monianza spirituale di valore »s-

• soluto ohe la nostra epoca può te
li renamonte affidare ai pcstcri, per 

dimostrare di non essere poi stata 
tanto barbara, conio eli a w t n l -

v- L. V • •-• • 

menti storici potrebbero far sup
porre. 

Distìntisi lungo tutto l'arco del
la produzione artistica di Bela 
Bartok, i «sei quartetti» rispec
chiano tutti gli atteggiamenti sti
listici successivamente assunti dal 
compositore nella sua Infaticabile 
ricerca di un'espressione di ori
ginalità assoluta. Eppure, anche 
quando sfiorano le apparenze del 
più astniso ermetismo, sempre i 
«quartetti» rivelano il timbro di 
una convinzione inequivocabile e 
il loro linguaggio s'impone con la 
autenticità di una voce che narra 
esperienze realmente vissute 

n pubblico sente d'istinto que
sta sincerità del tono di Bartok e, 
anche quando non sa rendersi in
teramente conto di tutti i nessi 
del suo discorso musicale, subisce 
una persuasione ohe è una diret
ta presa di contatto umana. E" la 
certezza di trovarsi di fronte ad 
un artista che ha vissuto, aorrerto, 
pagando di persona le propria • -
speriena* «tillsticfaa • oh* ora a*-

giunge -un nuovo fulgore alla gal
leria storica dei geni 

I principali miti del nostro tem
po trovano una espressione dura
tura nella musica di Bartok e la 
generazione contemporanea vi ri
conosce agevolmente se stessa. 
Accade cosi che, nonostante le sue 
difficoltà. Bartok sia quello tra 
i compositori moderni che ha le 
maggiori probabilità di diventare 
popolare, nel senso più ampio e 
più alto della parola. 

Un pubblico inconsueto ha se
guito con entusiasmo le splendide 
esecuzioni del quartetto Vegh. 

Spec'almente la prima sera, 
martedì, mancava quasi tutto lo 
stato maggiore del Festival. Cri
tici. intenditori, congressisti del 
«Pen Club» si erano tutti recati 
a Vicenza per resecuzione della 
«Incoronazione di Poppea» di 
Monteverdl (che questa sera avrà 
luogo alla Fenice). Quasi quasi ei 
temeva un «forno». Invece, si è 
fatta questa confortante scoper
ta: che anche in una città come 

Venezia, certamente non tenera 
per la musica moderna, basta ap 
piccicare ai muri qualche mani
festo che annunci musica di Bela 
Bartok, perchè saltino fuori cen
tinaia di ascoltatori anonimi e 
sconosciuti, pieni di entusiasmo 
irrefrenabile. Vero è che l'ese
cuzione del quartetto Vegh era di 
per sé sufficiente motivo d'ammi
razione. 

Questi quattro ungheresi inter
pretano la musica del loro com
patriota col fuoco della giovinezza 
e della perfezione di una medi
tata maturità artistica. 

Le loro esecuzioni sono frutto 
di una concezione collettiva che si 
rinnova ad o?ni prova, magari an
che a poche ore dal concerto, con 
la proposta e la risoluzione di 
sempre nuovi problemi e> così av
viene che mai essi si irrigidiscono 
nello stampo convenzionale, ma 
ogni volta vengono letteralmente 
reinventati ed hanno sempre la 
freschezza e T'entusiasmo della 
scoperta. MASSIMO MILA 

cora della pubblicazione del suo 
libro, Blackett aveva tenuto 
una conferenza alla Radio di 
Londra nella quale aveva af
fermato che, se nessun intral
cio politico fosse venuto ad 
ostacolare i progressi nelle ri
cerche atomiche nel giro di 
cinque anni l'energia atomica 
avrebbe potuto essere messa al 
servizio dell'industria con enor
mi vantaggi per tutto il mon
do, ed in modo particolare per 
quelle nazioni che mancano di 
carbone. CU chiesi se i l suo 
parere non fosse mutato. Mi 
guardò con rimprovero. « Il mio 
pensiero — disse — è espresso 
nel mio libro ». 

Era inutile continuare. Il suo 
allievo, un giovane intelligen
tissimo, di idee molto progres
sive, che sedeva al mio fianco, 
aggiunse: « Vi sono dei fisici 
che parlano molto, e molto 
spesso dicono cose gravi ed ine
satte con molta leggerezza. Bla
ckett non è uno di questi. 
Quando parla dice sempre la 
verità e nella sua situazione 
questo non è certo un vantag
gio. E' per questo che preferi
sce tacere ». 

Il giovane tornava entusiasta 
dal Festival di Budapest. Gli 
chiesi come spiegasse il fatto 
che molti fisici di valore aves 
sero idee progressive. « E' s e m 
plice. La nostra, piti che una 
scienza, è una disciplina. Tutto 
e esaffo, calcolato, preciso, e 
tutti i fenomeni, anche i più 
complessi, devono avere una 
spiegazione. Per noi ha valore 
solo la verità. Ecco perchè si 
spiega la vostra domanda. Ciò 
non toglie che tri siano dei fisici 
che non la pensano cosi. Ma 
essi stessi sanno di non essere 
in buona fede ». • 

.Appresi in Quelle due ore eh* 
Blackett, oltre che amico età 
anche un vecchio commilitone 
del giornalista Young. Quest'ul
timo era stato infatti ufficiai* 

di Fisica che si tiene • Como 

dello Stato Maggiore della Ma
rina inglese nel Pacifico. Bla
ckett fu anch'egli un prezioso 
ufficiale della « Rovai Navy ». 

i t i le 14,30 ci alzammo. Ai 
congressisti erano stati distri
buiti due programmi: uno che 
fissava l'inizio della seduta po
meridiana per le 15. l'altro per 
le 15,30. Per non sbagliare, Bla
ckett voleva essere alla Villa 
Olmo per le 15. 

AMLETO BOCCACCINI 

NOTE 
mediche 
i consigli del dott. X 

1 foruncoli 

voli della responsabilità che proi'u-
ne od ognuno di loro dall'in^neiua 
che le parole scritte possono eserci
tare sullo spirito dei lettori e della 
possibilità ch'è loro concessa di con
tribuire con la penna all'orienta-
mento ed alla pacificazione degli spi
riti, allarmati dal diffondersi in fa 
lune larghe sfere dell'opinione pub
blica di una pstcosi guerriera, per 
cut l'idea di un nuoto conflitto tie
ne accettata con rassegnata fatalità. 
affermano il loro proposito di di
fendere la pace con ogni mez^n. at
traverso il loro quotidiano lavoro e 
di opporsi alla diffusione del con
tagio bellicista, ovunque e comun
que provocato, a nome della cultwa 
e dell'arte, ed al disopra di ogni dif
ferenza politica, religiosa, rapitale 
Gli iscritti del " XXI Congresso del 
Pen Club" si oppongono alla mi
naccia di nuove guerre e confermano 
la loro persuasione che ogni diicr-
genza ed ogni attrito fra /TOJJOII di
versi devono venire composti in pa
cifiche co7isultn2io»U inlcrnasionall 
Con questi propositi e queste spe
ranze, gli scrittori del '* XXI Con
gresso internazionale del Pen Club " 
auspicano che possa realizzarsi \n 
campo politico quella feconda inte
sa che essi — provenendo da oppo
ste vie — hanno potuto raggiungere 
nel campo delta cultura e dell'arte ». 

Fra gli scrittori preganti alla riu
nione che hanno votato questa mo
zione ricordiamo: Goffredo o Maria 
Belloncl. Francesco Flora, Mario 
Praz. Ignazio Silone. Giuseppe A 
Borgese. Francesco Jovine, Massimo 
Mila. Ambrogio Dorrinl, Stephen 
Spender, Umberto Morra. Lionello 
Venturi, Julicn Benda. Vasco Pra 
tollnl. André Chamson. Louis De 
Vlllefosse Vercors, gli sentori po
lacchi laroslaw. Iwuskiewlez, Jan 
Parandowski. Leonida Repaci. Gal
vano Della Volpe, Sibilla Aleramo. 
Alberto Moravia. Elsa Morante, ecc 

La mozione è stata approvata alla 
unanimità. Dopo l'approvazione del
la mozione. Alberto Mondadori ha 
fatto distribuire una edizione nu
merata dei e Canti > del Leopardi che 
recava Btampato. in ogni esemplare 
11 nome del congressista che l'n\e\u 
ricevuto In dono. 

Dalla Francia è giunto Intanto Ieri 
Julian Benda che. vecchio di 83 an 
ni, ha chiesto, appena arrivato di 
visitare la citta. Ha avuta, con sua 
grande sorpresa la notizia che a 
Venezia non vi sono mezzi terrestri 
di trasporto, si è chiuso in camera 
e dalle finestre ammira i palazzi do
rati del Canal Grande e sogna piaz
za San Marco e la Chiesa del Frarl 
Vercors. giovanile, vivace, sorridente. 
con tenue malizia segue 1 lavori del 
Congresso senza mostrare troppo en
tusiasmo. 

Riagganciandosi alle affermazioni 
dt De Benedetti hanno parlato fino
ra Francesco Flora. Oreste Macrl. 
Rosario Assunto e Luciano Anceschi 

Roberto Longhl nel suo applau 
dito Intervento, ha sostenuto che 
non sempre, almeno per quel che 
riguarda le arti figuratile. 1 critici 
rigidamente fedeli ad una estetica. 
sono 1 migliori interpreti dell'opera 
d'arte, PoeU. romanzieri, musicisti. 
pittori, architetti, hanno dimostrato. 
attraverso i secoli, di a\ere dell'ope
ra d'arte mirabili intuizioni che su
perano per precisione, acutezza, mol
to spesso tutti 1 giudizi emessi dal 
critici di professione. 

L'arte, per Roberto Longhl. è fat
to fondamentale per la mente uma
na. Un poeta, un romanziere, e spes
so l'uomo solamente fornito di in
telligenza e sensibilità giudicano 
esattamente, sono in grado di espri
mere 1 significati riposti dell'opera 
dell'Ingegno umano. Longhl confor
ta la sua affermazione con moltissimi 
esempi tratti dalle moderne ed an
tiche letterature. 

Ricorda le folle gioiose di popolo 
che nel Medioevo, nella Rinascenza, 
nelle poesie, nelle botteghe degli 
artisti godevano e giudicavano le 
opere d'arte con Invariabile criterio 
E questo criterio non a\eva bi«so
gno del canoni di una ben costruita 
estetica per essere pienamente valido. 

Il Longhl non ha mai parlato di 
Croce. Del resto. 11 filosofo napo
letano. nella sua lunga attività, si 
è sempre mostrato scarsamente pro
clive al problemi e alla critica in 
atto delle arti figurative e della mu
sica. I giovani critici, poi. che ricor
dano le sue scoperte di podi come 
Balsamo Crivelli e Francesco Gaeta 
o I suoi saggi sul poeti francesi della 
seconda metà dell'eoo, affermano che 
anche la poesia abbia cessato da 
lungo tempo di rivelare al \ecchio 
filosofo il suo ineffabile segreto Si 
tratta di giovani Irriverenti natural
mente; al quali, però, va Intera la 
nostra gratitudine. 

FRANCESCO JOVINE 

O. A. VALLfc. OMBROSA. — Il fo-
ruiux.lo è la suppurazione del bul
bo pilifero e della ghiandola teba-
cca, determinata dalla penetrat.o-
ne di un germe, lo stafilococco 
aureo, entro ti follicolo: potete per-
ta ito comprendere come pnl facil
mente ne siano colpiti tnriiudm 
poco puliti Vi sono però delle can-
di~'ont che faionscono l'infezione, 
cosi ad esempio è phì facile osser
varla nei g.amili specie negli sfa
ti di dcjierimetKo; /requetiterven-
fe anche nei diabetici, ti forunco
lo poi si localizza più facilmente 
la doie la cute e solfoposla ad at
trito (al collo per lo sfregarne »o 
continuo del colletto;. A volte i fo
runcoli sono totalizzati contempo-
raneamente o subito succedent'.si 
m più punti e si {tarla di forun
colosi Vi dirò per inciso che m 
questi rasi oltre ai sul/amitici e 
alla penicillina è assat utile l'au-
to-i acculo 

Il germe penetrato nel follicolo 
pilifero si moltiplica rapidan ente 
e produre la morte dei tessuti su
bito cirroifanfi che ve gono a co
stituire il (xysidetto cenno la ma
lattia comincia con una rilcvatrz-
za conicfl. di un bel colore rosso, 
pruriginoso; dopo due o tre gior
ni la tumefazione è aumentata di 
iohimè, è dura e dolentissima sta 
spontaneamente che alla pressione. 
Cade il velo e la sommità del o n o 
dirimi- gialla per ti pus che si sta 
formando Rottasi la jvirfc si/to
rtore fuoriesce una goccia di pus 
e al fo do della ulcerazione con 
costituitasi si riconosce il cenao 
per il suo colore icrde. Lasciata a 
se stessa, la ulcerazione ai amplia 
finche terso il decimo giorno il 
cencio fuoriesce e tutti i fenomeni 
infiammatori regrediscono rapida
mente, mentre si viene formando 
una cicatrice, che a seconda dei 
cast pofnì essere piti o meno evi
dente. Durante il corso della ma
lattia si può avere febbre con bri
vido, mal di capo. I • altri casi in
vece il procaso non arriva a sup
purazione ma. per cos\ dire, il fo
runcolo si riassorbe per lo più il 
foruncolo non da luoao a com
plicazioni e non è malattia che 
debba dare pensiero; può peto tal
volta dare onptnc a raccolte ac-
ccssuali più profonde, così come 
può rappresentare il focolaio i» 
partenza dei germi nel determini-
nismo di alcune malattie genera
li assai gravi: setticemia stafilo
coccica. setticopiemtc. ostcorri;:.ti 
Particolarmente pericoloso i poi 
ti foruwolo del labbro super ore e 
dell'ala del naso perche può da-e. 
origi-'e ad una tromboflebite delle 
vie venose tntracianiche con mor
te del paziente Sono perft rasi 
assai rari, che oggi con i sulfamidici 
e la penicillina non è dato qvasl 
più di ossenvire. La cura con* ftn 
oltre che nei due suddetti rredi-
mcnti m impacchi cn'dt un* di 
nell'apertura del foruncolo quando 
sia maturo e nell'asportazione. 
mediante una pinza leggera, del 
cencio 

VIZZI FIRFNZE — La ferap-a 
della piorrea alveolare richiede lo 
intervento del medico S{.ec.a'ixta. 
Bisogna tn fatti asportare le ta
sche gengivali che si sono for- o-
te e che offrono buon ncct a n'o 
ai germi; allontanare il ta'.a't,, 
le eventuali otturazioni ira' fat
te. gli apparecchi dt protei che 
comprimono e danneggiano la gen
giva. Buoni risultali si ottcnt, o 
con la fissazione meccanica dei 
denti mobili. Altre volte si nc> »c 
alla insufflazione di osstgeno vel
ie gè cnic o all'iniezione di paraf
fina sterile calda. La piorrea, che 
può presentarsi sotto diverse for
me. è una malattia dell'apparato 
legamentoso del dente di cui a 
tutt'oggi sfugge la cauMa precisa, 
la cura è pertanto sintomo ica. 
Oltre quanto viù sonra vi ho tet
to sono assai utili quotidiane 
pennellai lire gengivali con a*it<-
•tettict (arscolloid. iodosanf Utile 
anche la Vitamiia C ver bocca o 
per iniezioni. 

IL DOTT. X 

Indirizzare le lettere al Dott. X, 
i n patina de « l'Unità . , via IV No
vembre, 149, Roma. 

SUL FESTIVAL DI BUDAPEST 

Enrico Berlinguer 
alla Casa della Cultura 

Oggi, alle ore 18, alla Casa della 
Cultura m Via S Stefano del Cr.c-
co. avrà luogo l'attesa conferenza 
stampa sul Festival e sul Congres
so della Federazione Mondiale dei-
te Gioventù dotrrccratica che hanno 
avuto luogo a Budarest nei giorni 
scorsi. Parleranno Enrico Berlin
guer, Segretario generale della Fe
derazione Giovanile Comun-sta. Da
rio Valori, dirigerne della Giovertù 
Socialista e membro de) C. C. del 
P. S- I., Enrico Boccara, Segretario 
generale della Federazione Mondia
le della Gioventù democratica. Tut
ti sono invitati a intervenire. 

MVA C01VffcRfcNZ/l DI LONGO ALIA (ASA DLLLA CUL1VRA 

La lotta contro 
per la liberazione 

il fascismo 
della Spagna 

Davanti ad un pubblico numero
so ed attentissimo il compagno Lui
gi Longo che fu in Spagna Com
missario Generale delle Brigate In
ternazionali, ha tenuto ieri dalla 
Casa della Cultura una conferenza 
rievocativa dell'epica resistenza del 
popolo spagnolo alla reazione fa 
6cista. 

Presentato dal compagno Natoli, 
che ha brevemente espoeto i mo
tivi ed il valore della Mostra fo
tografica sulla Spagna, Mostra al
lestita appunto alla Casa della Cul
tura, il compagno Longo ha ini
ziato il suo dire definendo la Guer
ra di Liberazione spagnola come la 
prima grano* battaglia antifascista, 
il «rande banco di prova in cui lo 
atteggiamento attivo, il contrattac
co delle forze popolari alla reazio
ne fascista, dopo le minori espe
rienze dell'Insurrezione di Vienna 
del 12 ' febbraio 1934, schiacciata 
nel sangue da Dolfuss, Io sciopero 
generale francese dello stesso pe
rioda e l'insurrezione dell'ottobre. 
sempre del '34, nelle Asturie, si 
definì • «viluppo, trovando nella 

politica unitaria del fronti popola
ri, quella politica sancita dal set
timo congresso dell'Internazionale, 
Il giusto strumento di lotta. 

La lotta di liberazione spagnola 
— ha proseguito il compagno Lon
go — subito dopo la rivolta dei 
generali, che con un'esercito di 
mercenari e l'aiuto fascista riusci
rono con facilità a passare dal Ma
rocco in Spagna, dovette in un pri
mo tempo essere sostenuta dal po
polo in maniera spontanea e non 
organizzata. Ogni partito, ogni sin
dacato, ogni rione organizzava le 
sue forze armate, senza un coman
do centrale, senza un sistema di 
rifornimenti attrezzato. Furono i 
comunisti che si posero e riusciro
no ad imporre la creazione di un 
esercito popolare legato veramen
te al popolo spagnolo, furono i co
munisti che compresero, e fecero 
comprendere come la guerra non 
poteva essere combattuta che rea
lizzando contemporaneamente alla 
lotta armata le riforme agraria ed 
industriale, facenob cosi di ogni 
contadino • di ogni operaio una 

forza viva, un combattente per la 
indipendenza nazionale ed un sin
cero difensore de.le conquiste re
pubblicane. 

Passata cosi, attraverso molte fa
tiche e sacrifici, la resistenza spa
gnola ad uno stadio organizzato, 
vennero 1 primi aiuti concreti del
la solidarietà internazionale; me
dicinali, viveri, armi e le gloriose 
Brigate Internazionali, tra cui la 
« Garibaldi > che si copri di glo
ria a Guadalajara. I combattenti 
delle Internazionali giunsero ad un 
massimo di 5O000 di cui 15.000 spa
gnoli. dando cosi un apporto mili
tare anche se non grande almeno 
concreto alla lotta. 

Concludendo, il compagno Longo 
ricorda come la guerra di Spagna 
abbia, fornendo un grande esempio 
di politica unitaria delle forze po
polari, preparato la disfatta del fa
scismo, come abbia smascherato il 
falso pacifismo, dato preziosi inse
gnamenti all'arte militare proleta
ria ed insegnato sopratutto a le
gare l'esercito al popolo In modo 
che oasi siano inscindibili 
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POLITICA 
INTERNA 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
• i ^ 

1 PROVVEDIMENTI DECISI A WASHINGTON 

Il memoriale 
del ferrovieri 

Il Ministro dei Trasporti, on. Cor
bellini, ha accettato la richiesta di 
un colloquio, da tempo sollecitato 
dalla Segreteria del Sindacato Fer
rovieri Italiani per la presentazione 
del Memoriale contenente le riven
dicazioni morali, giuridiche ed eco
nomiche dei ferrovieri. Il colloquio 
avrà luogo oggi. 

Il contenuto del Memoriale non 
è una novità per le massime istanze 
dell'Amministrazione ferroviaria. Le 
rivendicazioni presentate sono so
stanzialmente quelle discusse nei 
vari Congressi della categoria e di
battute poi in cento Commissioni e 
Sottocommissioni ministeriali. 

Il documento tratta esauriente
mente t problemi economici del per
sonale, gli stipendi, le pensioni, le 

competenze accessorie e gli inu
mani turni di servizio di 56 ore, 

dimostrando chiaramente le finalità 
della politica economica del gover
no che — sulla scia del capitale 
privato — tende a comprimere il 

tenore di vita dei ferrovieri, facen
do cadere sulle loro spalle, e in 
specie sulle categorie più numerose 
e più umili, tutto il peso del pareg
gio del bilancio dell'Azienda. 

I problemi degli esonerati politici, 
degli straordinari, degli assuntori, 
dei contrattisti, degli agenti siste
mati col D.L. 1785, dei distaccati 
agli uffici, e dei fisicamente inidonei 
per cause di servizio, formano poi 
accurato oggetto di studio. Viene 
dimostrata la necessità di definire 
la sistemazione di queste artificiose 
categorie di personale, create nel pe
riodo fascista in base ad un pre
ciso inidirizzo politico del regime, 
al lo scopo di stroncare con l'incer
tezza dell'impiego la vitalità della 
categoria. 

U n a necessità indilazionabile vie
ne poi posta in rilievo nel Memo
riale: quella relativa alla riforma 
dell'attuale ordinamento gerarchico, 
da attuare con lo sganciamento del 
personale ferroviario dalla burocra
zia statale, per arrivare alla costi
tuzione di un ordinamento consono 
al carattere industriale dell'Azienda. 

Trattati poi i problemi dell'assi
stenza sanitaria, del dopolavoro, 
delle mense e delle cooperative, il 
Memoriale prende in esame un fon
damentale aspetto dei rapporti tra 
Amministrazione e personale: la 
estromissione dei rappresentanti di 
quest'ultimo da tutte le varie Com
missioni ed istanze centrali (Consi
glio d'Amministrazione, Commissio
ne di Avanzamento, Commissioni 
Esaminatrici, Commissione Centrale 
di Disciplina). 

La difesa delle libertà sindacali 
e la sistematica azione intùtiidatrice 
dell'Amministrazione, tendente a 
svalutare il Sindacato Ferrovieri Ita
liani, formano oggetto di attento 
esame e di denunzia contro metodi 
ed azioni che vorrebbero riportare 
il personale alla situazione de] pe
riodo fascista. A questo proposito 
viene energicamente criticato lo 
strano modo di concepire la plura
lità sindacale, che spinge l 'Ammi
nistrazione Centrale a porre sullo 
flesso piano il Sindacato Ferrovieri 
Italiani e le pseudo organizzazioni 
sindacali scissioniste che contano un 
numero irrisorio di iscritti. 

II Memoriale ribadisce la preoc
cupazione che anima ogni richiesta 
e ogni proposta del Sindacato Fer
rovieri Italiani: la preoccupazione 
di riportare serenità e fiducia nel 
personale, mezzo indispensabile per 
il buon andamento della gestione 
dell'Azienda Ferroviaria, al cui mi
glioramento sono interessati prima 
di ogni altro i ferrovieri. 

«E* un grave errore sperare di 
risanare l'Azienda Ferroviaria con i 
soli sacrifici dei ferrovieri, senza la 
loro collaborazione att iva, concorde 
e cosciente », ammonisce il documen
to. < I ferrovieri non chiedono, 
come non hanno mai chiesto, l'im
possibile. Essi vogliono che t rap
porti con l'Amministrazione siano 
uniformati al più largo senso di s in
cerità e di comprensione e che 
l'Amministrazione, net limiti del 
possibile e della sua giurisdizione, 
cerchi di soddisfare le loro ri
chieste ». 

Questo dice in sintesi il Memo
riale e questo vogliono gli autentici 
rappresentanti della massa dei fer
rovieri. Essi non si illudono che dal 
colloquio col Ministro possa uscire 
il toccasana della situazione di d i 
sagio e di malcontento che anima 
il personale. Pensano però che i pro
blemi debbano essere affrontati su
bito e con chiara visione della realtà 
dei fatti. 

Essi non cercano la costituzione di 
sottocommissioni per l o studio di 
problemi, la cui possibilità di solu
zione è stata già ampiamente di
mostrata. Vogl iono invece che si 
proceda, 1 fuori delle pastoie buro
cratiche, • al la costituzione di un 
organismo operante che prenda de
cisioni di effetto immediato. 

« Se ì ' ferrovieri — termina fl 
memoriale — nonostante questo pa
cifico desiderio di collaborazione, 
continueranno ad essere ostacolati e 
perseguitati, se si vedranno meno
mati in quello che hanno di più 
caro, la libertà di appartenere e di 
seguire le direttive della loro orga
nizzazione sindacale, saranno c o 
stretti ad osare quei mezzi, che la 
legge consente, per difendere la loro 
dignità insieme ai loro diritti di 
vita e di l avoro» . 

i » . 

Iritenogaiiote dKwfi 
sui «giorni coitali » 

TI senatore repubblicano Giovanni 
Conti ha Ieri rivolto al presidente del 
Consiglio una interrogazione per sa
pere se l'on. De Gssperl e il go
verno non s i ritengano Impegnati 
dalle parole del deputato de Giorgio 
Tuplni 11 quale, a proposito del di
scorso del compagno Togliatti a Ter
ni. aveva avanzato delle minacce 
antidemocratiche. 

Il senatore Conti sostiene invece 
Bell'Interrogazione che per il supe
ramento della crisi e del contrasti 
sociali sono necessarie le riforme am-
mlnatraUre, economiche • sodal i . 

La riduzione dei dazi U.S.A. 
barattata con la svalutazione 

! < * 

La gravità della crisi occidentale - Cripps richiamato d'urgenza 
a Londra - Dichiarazioni contradittorie del Ministro Fella 

WASHINGTON, 15 — La misura 
della gravità della crisi che attra
versa il mondo occidentale è stata 
data oggi da due avvenimenti che 
per la loro importanza rappresen
tano una svolta nell'orientamento 
generale dei rapporti commerciali 
ed economici tra Stati Uniti e l'Eu
ropa. 

71 primo di questi avvenimenti 
è la decisione presa dal Senato 
americano di autorizzare il Presi
dente Truman a ridurre le t a r i l e 
doganali d'entrata sulle merci stra
niere. Il progetto di legge presi
denziale sugli accordi commercial i 
reciproci è passato dopo un aspro 
dibattilo duralo sei giorni nel cor
so del quale ti Senato ha respin
to con 43 voti contro 38 un emen-
damente protezionista presentato 
dai repubblicani. Tale emendamen
to obbligava il Presidente Truman 
a chiedere la prevent iva autoriz
zazione del Congresso per appor
tare riduzioni tariffarie che scen
dessero al disotto di un livello fis
sato per la protezione degli inte
ressi del le industrie americane. 

Le riduzioni doganali 
Il secondo avvenimento • è dato 

dall'annuncio ufficiale che gli Sta
ti Uniti hanno deciso di estendere 
a tutte le nazioni del Piano Mar
shall le stesse facilitazioni commer
ciali accordate alla Gran Breta-
gna. La principale di queste con
cessioni riguarda la revoca delle 
restrizioni imposte al le varie na
zioni relative alle zone dove pos
sono essere spesi i dollari del Pia
no Marshall. 

Il progetto di legge sugli accordi 
commerciali reciproci che è stato 
approvato dal Senato proroga fino 
al 12 giugno 1951 la legge di Cor-
deli Hull che autorizza il Presiden
te a concedere riduzioni fino ad un 
limite massimo del SO*/* sulle tarif
fe doganali in vigore all'inizio del 
1045. Nel progetto è inoltre conser 
vato H principio della nazione più 
favorita in base al quale le conces
sioni fatte dagli Stati Uniti ad una 
determinata nazione che partecipa 
al programma di accordi, devono 
estendersi a tutte. A questa legge 
i repubblicani avevano apporta
lo delle « paralizzanti restrizioni » 
come disse a suo tempo Truman, 
onde non esporre gli Stati Uniti 
ad un'eccessiva concorrenza dei 
produttori stranieri. 

Forme di mercati 
Come mai gli Stati Uniti si sono 

decisi a tali provvediment i , qual'è 
la contropartita che essi hanno 
richiesto ai paesi europei e alla 
Gran Bretagna per s imil i conces 
sioni? Se da una parte la spinta eu 
ropea a chiedere è venuta dalla 
paurosa fame di dollari dei paesi 
marshalli2zati imbottigliali in una 
attività commerciale sempre più 
ridotta ed anemica per le difficol
tà di reggere la concorrenza ame
ricana, dall'altra parte, da parte de
gli Stati Uniti, le concessioni sono 
state fatte per la fame dei mer
cati, per il bisogno cioè dell'indu
stria americana di espandersi in 
Europa e nelle sue colonie (Domi
nion* britannico). Ora il punto cri
tico della questione è nel fatto che 
le concessioni americane sono solo 
dei palliativi, dei r imedi come si 
riconosce neol i stessi ambienti au
torevoli del Congresso in quanto es
si arrivano a dare solo un piccolo 
margine per il mov imento del com
mercio tra Europa e Sfati Uniti. 

Alla luce di tali avveniment i si 
del ineano oggi chiaramente le con
tropartite americane che sono state 
discusse a Washington nella Confe
renza tripartita: liberalizzazione 
degli scambi europei ovvero dimi
nuzione delle tariffe doganali del 
paesi del Piano Marshall e svalu
tazione della sterlina e delle mone
te deboli europee. E' la linea que
sta suggerita dai Fondo Moneta
rio Internazionale, 

Dichiarazioni di Pella 
Questa sera le agenzie hanno ri

portato le dichiarazioni del mini
stro delle Finanze italiano Pella sul 
lavori del Fendo Afonetario. E pro 
prio in proposto ai lavori del Fon
do Monetario Pella si è dichiarato 
d'accordo con le proposte di Block 
in particolare sulla questione delle 
facilitazioni per l ' impiego del fondi 
delVECA. Sulla, svalutazione Pella 
ha affermato che « s i n o a quando i 
tessi ufficiali di cambio de l l e varie 

ro reale potere d'acquisto, sarà dif
ficile addwentre ad una s ituazione 
completamente normale », aggiun
gendo subito dopo, in maniera con
traddittoria, che era lieto di dichia
rare che non « vi è a lcuna intenzio
ne da parte italiana di procedere 
ad alcun mutamento o svalutazione 
dell'attuale tasso di cambio ira la 
lira e il dollaro - . 

Per quanto riguarda la svaluta
zione della sterlina inglese si ha 
notizia del r ichiamo urgente a 
Londra del Ministro del Tesoro bri
tannico Cripps: i giornali londinesi 
mettono in relazione questo richia
mo con le voci sempre più accredi
tale di una prossima svalutazione 
della sterlina. 

Si apprende infine di una propo
sta approvata oggi dalla Commiss io
ne dell'oro del Fondo Monetario di 

teffettuare lo studio della possibil ità 
di permettere vendite limitate di 
oro a prezzi superiori a quel lo uf
ficiale ». 

Veto USA all'Ingresso 
dell' Italia all ' 0. N. U. 
L A K E SUCCESS. 15. — La m a g 

gioranza « americana » a l Consi
glio di Sicurezza ha respinto oggi 
la r ichiesta Soviet ica intesa a m e t 
tere a i vot i contemporaneamente 
tutte le domande avanzate da 13 
paesi per l 'ammissione all'O N U. 

Italia, Albania, Ungheria , Ro
mania, Bulgaria , Mongolia Esterna, 
Austria, Irlanda, Portogallo, Trans -
giordanìa. 

I COMPLICI DI TITO ALLA SBARRA 

Il processo contro Rajlc 
si inizia òggi a Budapest 

Il capo d'accusa: alto tradimento e delitti contro II popolo ungherese 

PriiWemi nella pace 
è il n o m e d e l l a collana che 
raccoglie una serie di s i n 
tes i po l i t i che c h e d e n u n 
c i a n o qua l i sono oggi le 
forze che vogliono la guer
ra e ch iar i s cono qua l i 
sono que l l e c h e v o g l i o n o 
la pace. 

BUDAPEST. 18. — Domani si Ini
zia a Budapest 11' processo contro 
l'ex Ministro degli Esteri ungherese. 
Ladislao Rajk e l suol complici per 
I crimini diretti a rovesciare 11 si
stema statale democratico in Un
gheria e per altri numerosi delitti 
contro 11 popola L'atto di accusa 
dell'Ufficio del Procuratore statale 
ni Budapest è stato trasmesso al 
Tribunale Popolare di Budapest; è 
su questo documento che 6l baserà 
II processo 

L'atto di accusa dice : e Al Tribu
nale Popolare di Budapest Nel pre
sente atto di accusa per 11 caso 
Rajk e complici, per delitti diretti a 
rovesciare il s istema statale demo
cratico e per altri delitti da costoro 
commessi , presento 1 seguenti risul
tati dell'istruttoria-

Io accuBo: 
Ladislao Radjk: di crimini di guer

ra a di delitti contro 11 popolo, di 
alto tradimento, di aver diretto una 
organizzazione mirante a rovesciare 
Il s istema statale democratico » 
• Simili sono 1 capi di accusa con
tro l complici di Rajk e cioè contro 
11 generale Georgi Palffln. contro l'ex 
consigliere della Legazione Jugosla 
va a Budapest, 11 cittadino jugo
slavo Lazar Prankov. e contro 1 com
plici minori 

Dalle risultanze dell'inchiesta ti 
6ulta che Rajk e 1 suoi accoliti agi
vano in stretto contatto con Tito 
e Rankovic, 1 quali furono gli isti 
gatori di questa banda di traditori 
ungheresi. Nell'atto di accusa è det
to infatti anche che Rajk e l suol 
complici volevano fare dell'Unghe 
ria e una colonia della Jugoslavia di 
Tito » Tito e Rankovic avrebbeio 
dovuto dare un aiuto armato per la 
attuazione degli scopi che il com 

UENERGIA COSTA OGGI PIÙ' DI 37 VOLTE L'ANTEGUERRA 

Precisa smentita dei Consigli di Gestione 
ai falsi di I. M. Lombardo solle lariiie elettriche 

he azioni dei trust sono in aumento dopo le dichiarazioni del ministro - La 
Giunta dei trattati conferisce pieni Poteri al governo per le tariffe doganali 

plotto si prefiggeva. 
importantissima è anche la parte 

giuocata nel complotto dal servizi 
di spionaggio anglo-americani II 
documento di accusa fa ti nome di 
Allan Dulles, fratello del famoso se
natore americano Foster Dulles. Al 
lan Dulles teneva le fila dello spio 
naggio americano In Jugoslavia e 
In Ungheria. 

Il documento di accusa precisa 
anche che Tito aveva già dato lstru 
zlonl a Rajk e al RUOI complici, per 
liquidare con la violenza 11 Partito 
Comunista Magiaro e per l'assassinio 
di Rakosl e di altri due ministri del 
Gabinetto di Budapest. 

Delia corte che giudicherà 1 cri 
minali, farà parte Peter Janko 11 
quale dirigerà 11 dibattito Petei 
Janko è considerato uno del miglio 
ri giuristi ungheresi che assurse ad 
una grande notorietà nel 1945. al 
lorchè ebbe a presiedere il Tribuna 
le che giudicò 1 collaborazionisti 
Peter Janko presiedeva inoltre la 
Corte di appello per 11 ricorso del 
cardinale Mindszentv. 

è i l t i tolo de l l 'u l t imo o p u 
sco lo usc i to n e l l a c o l l a n a 
« P r o b l e m i d e l l a Pace ». 

C h i l eggerà a L a S p a g n a 
contro F r a n c o » v e r r à a s a p e r e 
che i n q u e s t a t erra si Com
bat te ogg i contro il f a sc i smo , 
saprà q u a l e dura lotta c o n 
d u c o n o i « guer i l l e ros » c o n 
tro il r e g i m e d i F r a n c o c h e 
ha i s t i tu i to la l e g g e de l t e r 
rore per c u i g i o r n a l m e n t e s i 
a m m a z z a n o s e n z a p r o c e s s o i 
mi l i tant i de i part i t i d e m o c r a 
tici. E' u n a d o c u m e n t a z i o n e 
a m p i a d e l l e v e c c h i e l o t t e d e 
gl i ant i fasc i s t i s p a g n o l i e d e l 
la n u o v a lotta d i l iberaz ione 
ant i franchis ta o g g i s o s t e n u t a 
dal l 'eroico p o p o l o s p a g n o l o . 

Le Inaudite dichiarazioni reee alla 
stampa da L M. Lombardo per glu-
Gtincare 11 pieno appoggio del gover
no allo eblocco delle "ariffe elettriche 
hanno avuto vaste ripercussioni ne
gli ambienti politici e sindacali. 

Primo a reagire è etato 11 Comitato 
Nazionale del Consigli di Gestione 
il quale, in u n a lettera aperta a l U . 
Lombardo ha sment i to con dati lnotì-
pugnabill le false affermazioni del 
Ministro. - -

Ecco 11 testo della lettera. ; 1 
e Signor Ministro, abbiamo letto 

sul quotidiani d i oggi le dichiarazio
ni da lei fatte, secondo le quali lo 
sblocco delle tariffe dell'energia elet
trica è una necessità "che n o n può 
essere procrastinata ulteriormente: 
tali tariffe s o n o Infatti pari a 24 volte 
quelle dell'anteguerra ". 

Riteniamo ovvio che per parlare 
di u n Indice delle tariffe dell'energia 
elettrica debba farsi riferimento al 
rapporto tra 1 prezzi medi oggi vi
genti e 1 corrispondenti prezzi vi
genti nell'anteguerra. 

Orbane, dal dati eh* tono stati 
recentemente comunicati da alcuna 
società elettriche «Ila Commissiona 
Consultiva Prezzi, che ha seda pro
prio presso il suo Ministero, risulta, 
coma Ella stessa potrà facilmente 
controllar», eh* ta l * rapporto è in
voco il seguente: 

Edleon ' 31,3 volte l 'anteguerra; 
C.LE.L.I. 31.8 volte; Emiliana 39.4 
volte; a i - P . 34.8 volte; Adriatica 33.6 
volte; Valdarno 28,7 volte; Romana 
28,7 volte; Meridionale 33.4 volte; 
Campana 28,4 volte; Sarda 33.2 volte; 
Generale Sicilia 26.4 volte 

Come s i vede, — prosegue la let
tera del C d G . — siamo ben lontani 
da quel 24 che Ella cont inua a ripe
tere. Per avere però indici p iù s igni
ficativi, è opportuno calcolare 1 sud
detti rapporti non computando l'e
nergia elettrica che viene passata da 
una società all'altra, riferendosi uni
camente all'energia elettrica venduta 
al consumatori. E' quanto per l'ap
punto riportiamo nella s eguente ta
bella rlferenteei a società che ven-

ECCO IA POLITICA DEL "QUARTO PARTITO., I 

L'Isotta Fraschini 
messa in liquidazione 

Un favorevole accordo raggiunto dalle mae
stranze permette la ripresa del lavoro alla Breda 

dono oltre mezzo miliardo di Kwh, 
all'anno ai consumatori : 

36,4 volta l'anteguerra; 
36.2 
34.4 
40.3 
28.8 
28,7 

» 
a 
» 
» 
» 

Ieri sera al Ministero del Lavoro 
ha avuto luogo una riunione tra fi 
ministro Fanfanl. il presidente del
l' IMI on. Angelo Corsi e i l nuovo 
commissario dell'* Isotta Fraschini », 
prof. Boncinell i . 

E' stata decisa la liquidazione com
pleta e definitiva dell'azienda, e so
no stati esaminati tutti g l i aspetti 
della questione. Il prof. Boncinell i , 
che partirà oggi o domani per Mila
no, lnlzierà immediatamente il l a 
voro per la liquidazione dello stabi
l imento. che verrà ceduto a privati 
a seconda delle offerte che potranno 
pervenire. 

Per quanto riguarda 0 trattamento 
da riservarsi alle maestranze, nes 
suna decisione è stata presa finora. 
Per poter ottenere i tre mesi di pa 
ga arretrata già maturata. 1 lavora
tori rischiano di dover aspettare la 
liquidazione dell'* Isotta » onde p o 
ter costituire il coaldetto « credito 
privilegiato ». Al Ministero del La
voro si sta studiando la possibilità 
di far intervenire la Cassa Integra
zione per pagare l'ultimo mese. Per 
gli altri due sono allo studio diverse 
forme di intervento a coi dovrebbe
ro partecipare l ' IMI e lo stesso Mi
nistero del Lavoro. 

Nella mattinata di Ieri a Milano. 
dopo quattordici ore di discussione 
alla presenza del Prefetto, la que
stione della Breda è stata per ora 

- risolta con un accordo di compro-
valute non corrisponderanno al lo- messo che in gran parte annulla la 

Un bugiardo in ritirata 
Storta in Ir* tempi. Primo tem

po: Vittorio Gorresio pubblica sul
l'Europeo una serie di cifre pale
semente assurde riguardanti la dif
fusione de l'Unità- Secondo tempo: 
le Unità di Milano, di Roma, di 
Genova, oltre a smentire Vittorio 
Gorresio, invitano U suddetto a toc
care con mano la sua disinforma
zione e la falsità delle sue cifre. 
L'Unità di Genova, in un sospetto 
eccesso di liberalità si offre addi
rittura di pagare a Gorresio le spese 
d'albergo, chiedendo in cambio una 
lira per ogni copia di cui Gorresio 
si fosse dimenticato nei suoi conti. 
Terzo tempo: Gorresio, dai suoi ozi 
di Capri, scrive all'Europeo una 
risposta agii inviti rivoltigli. Nel 
terzo tempo si assiste alla catarsi: 
Gorresio, l'eroe della storia, soc
combe, dopo una velocissima ri
tirata. 

E* un fatta Gorresio pubblica le 
nostre cifre, dicendo che, a parte 
le vigenti leggi sulla stampa, era 
pronto egualmente a darci tutta la 
ospitalità richiesta sulle colonne 
dell'Europeo Ma noi non la inten
diamo così: Gorresio ha prima pub
blicato le sue cifre, poi ha pub
blicano le nostre. O le une o le altra 
sono false, non si scappa. E l'unica 
soluzione per Gorresio è aderire a 
quel nostro famoso inc i ta Fare il 
sacrificio di abbandonare Capri e 
venire a Roma, Milano, Genova ve
nire a trovarci « poi /are il mea 
culpa. Questo sarebbe un modo di 
agire da onwt'uomo. 

Gorresio ha ri/lutato questo in
vito, Una «ola conclusione è attor* 

• A 
possibile: egli sa già. anzi sapeva 
già che le cifre false erano quelle 
da lui pubblicate e ha buoni mo
tivi quindi per considerare inutile 
e scomodo anche il viaggio e spesa
to* e l'albergo offerti generosa
mente da l'Unità d» Genova. TI po
verino. il quale soffre alla sola idea 
di una vertenza giudiziaria, ritiene 
più prudente chiudere la partita 

fiubbticando pari pari le cifre de 
"Unità. <a norma delle vigenti leg

gi sulla stampa*. E così, con que
sta lacrimosa ritirata, si chiude an
che il «sensazionale» servizio sulla 
cosidetta erisi del PCI, non sappia
mo se per decisione del Gorresio o 
dei preoccupato direttore del set
timanale. 

Ma, nella sua chiusa, Gorresio. 
per dimostrare fino in fondo di 
non potere abbandonare, nemmeno 
nella ritirata, U sistema della bugia, 
ne inventa un'altra, sensazionale 
anche questa: che l'Unità cioè 
avrebbe un passivo di 900 mUionL 

gravità del provvedimenti adottati 
dalla gestione commissariale. Cosi La 
azione iniziata In giugno dal lavo
ratori sorretti dalla FIOM. oltre ad 
aver ritardato l'attuazione di gravi 
sacrifici imposti alle maestranze, ha 
sopratutto fatto prevalere il criterio 
che ogni misura dei genere deve e s 
sere discussa e presa d'accordo con 
l'organizzazione de l lavoratori. -- - -< 

Difattl nell'accordo raggiunto n o n d 
parla più di licenziamenti, e s i pren
de atto invece che già 1800 lavora
tori hanno dato spontaneamente le 
proprie dimissioni. Per un ulteriore 
alleggerimento il commissario Bal
dassarre ha accettato di valersi an
cora delle sole dimissioni volontarie. 
che dovranno essere presentate en
tro il 25 settembre. Il l imite mas
simo a tali dimissioni é stato con
cordato su 523 unità. In totale, dun
que, oltre 200 dimissioni in meno 
della cifra dei licenziamenti che 
Baldassarre voleva imporre per le 
sezioni IV. V e per gli impianti. 

Per di più l'accordo raggiunto ieri 
mattina alle 7.30 prevede un tratta
mento economico di liquidazione mi
gliore di quello deciso unllateral 
mente dal comm. Baldassarre. — 

Egli si era evidentemente illuso di 
poter costringere 1 lavoratori della 
Breda a una resa a discrezione. In
vece l'organizzazione del lavoratori 
ha sempre tenuto li controllo della 
situazione e la FIOM ha fatto sentire 
II suo peso fino a costringere la di 
rezione a quelle trattative che essa 
intendeva escludere per principio 

Le altre organizzazioni sindacali 
« liberine » o saragattlane sono ri
maste per tutto questo tempo Indif
ferenti al sacrifici imposti al lavo
ratori oppure — peggio — hanno 
cercato di generare incertezza e 
dubbio a favore dei padroni-

H lavoro verrà ripreso alla IV Be
l lone domenica, e alla V e alla s e 
zione impianti lunedi mattina. 

Anche gli operai della Leghe Leg
gere a Ferrara, che da 48 giorni 
presidiavano la fabbrica minacciata 
di smobilitazione, hanno riportato un 
significativo successo. Dopo una riu
nione in Prefettura è stato raggiunto 
Il seguente accordo: 

1) la riduzione del licenziamenti 
da 215 a 24. mentre 128 operai ver
ranno soltanto sospesi fino al 31 mar
zo 1950; 

2) l 'aumento della Indennità di 
licenziamento da 50 a 90 mila lire. 

Edison 
C.I.E LI . 
S.I.P. 
Adriatica 
Valdarno 
Romana 
Meridion. 37,3 

La madia ponderata di questi rap 
porti * 35£; tenendo anche conto 
del sovrapprezzo termico (ohe nel
l'anteguerra non veniva pagato dai 
consumatori) si arriva a 37iS. 

Sosteniamo quindi che qualsiasi 
indice dal prezzo dell'energia elet
trica inferiore a questo è — sulla 
base stesse del dati forniti dalle so. 
eietà elettriche — da considerarsi 
errato o falso. 

Se poi s i volessero fare dei con
fronti. come da lei s o n o fatti, fra 1 
prezzi dell'energia elettrica e i prezzi 
di altre merci, eaiebbe necessario cor
reggere questo indice di 37.5 di quei 
fattori particolari dell'industria elet
trica che non s u s s i s t o n o per gli altri 
settori industriali (evalutazione del 
capitale obbligazionari» invest i to nel
l'anteguerra negli Impianti elettrici, 
scomparsa del necessario margine tra 
producibllltà e produzione ecc ) : s i 
arriverebbe In tal caso ad u n indice 
di 60 volte l'anteguerra, c ioè uguale a 
quello degli altri prezzi ». 

A queste precisa documentazione 
del falsi vergognosi «1 quali è ricor
so un ministro in carica per giusti 
ficare di fronte all'opinione pubblica 
la rapina che i trust elettrici ai pre
parano e compiere «I danni dei con 
sumatorl si * aggiunto Ieri un altro 
elemento di estrema gravità. Non 
appena si è saputo che il governo 
appoggiava s a n a riserve lo sblocco 
d'elle tariffe tutte le azioni delle so
cietà elettriche sono salite di pa
recchi puntL Le azioni della «Ro
mana di Elettricità» ceno l u m i n 
i t i di 70 Uro negli ultimi due giorni 

Intanto la Commissione parlamen
tare dell'industria, che avrebbe do
vuto occuparsi Ieri delle tariffe elet
triche. ha rinviato la quest ione a 
mercoledì prossimo. 

Sempre alla Camera la Giunta del 
trattati ha approvato Invece, nono-
atante l'opposizione delle minoranze 
e la perplessità di a lcuni membri 
della maggioranza, 11 d isegno di legge 
«"he delega al governo 1 pieni poteri 
nella determinazione delle nuove ta
riffe doganali, i n base agli accordi 
di Annecy. 

Questa legge assomma in s é tut t i 
gli aspett i p i ù negativi del la politica 
governativa: 

La gravità del progetto è illustrata 
dal s ingoli articoli. Il primo articolo 
delega al governo 11 podere di ema
nare u n a nuova tariffa generale del 
dazi doganal i 

Il secondo autorizza il governo ad 
annullare o diminuire — eecondo 11 
suo arbitrio asso luto — l'applicazio
ne del dazi contemplat i dalla s u a 

nuova tariffa! Lo s tesso democristia
no Tognl ha riconosciuto che queoto 
articolo dà al governo una facoltà 
troppo ampie. In base nd esso. infat
ti. le s ingole categorie di industriali 
e commercianti possono far prevalere 
le loro egoistiche es igente 6ull'inte-
resee generale. 

A nome dell'opposizione. Il compa
gno Cerreti ha dichiarato che le mi
noranze presenteranno una loro re
lazione In sede di dibattito all'As
semblea per quattro motivi fonda
mental i : perchè !a delega al governo 
infrange !e prerogative essenziali del 
Parlamento; per l'ignoranza in cui U 
Paese è t enuto circa gli accordi di 
Annecy. I quali notoriamente produr
ranno forti conturbazioni nell'econo
mia nazionale a vantaggio di lrte-
re«6l stranieri; per il carattere della 
delega al governo, che equivale a un 
mandato di dittatura economica a 
vantaggio del grandi moiopo l l ; per 
Il carattere dell'art 2 che è Incentivo 
alla corsa a scandalosi profitti 

L'Albania celebra 
la sua liberazione 
TIRANA, 15 — L'Albania celebra 

domani con grandi manifestazioni po
polari l'anniversario del 18 settembre 
1912; quel giorno segnò per l'Albania 
l'inizio di una nuova pagina lumino
sa nella sua storia fino ad allora tra
gica. Il popolo albanese infatti ha 
sofferto atrocemente di ogni specie di 
guerra svoltaci entro e fuori i suoi 
confini. In ogni epoca l'Albania è sta
ta camDo di battaglia e oggetto di 
saccheggi; è stata preda che interessi 
diversi di disputavano. 

Il 16 settembre, mentre le armate 
fasciste mettevano a ferro e a fuoco 
l Balcani, ti Partito Comunista Alba 
nese prendeva l'iniziativa di riunire 
<n una conferenza nella località di 
Peza. 1 rappresentanti dei vari movi
menti clandestini che direttamente 
ranpresentavano il popolo senza dl-
st'n7ione di razza, religione o ideo 
logia. In quel Riamo nacque il Mo
vimento di Liberazione Nazionale Al 
banese che doveva condurre la lòtta 
per l'Indipendenza del paese. Nella 
nuova situazione militare creata dal
le vittorie delle armate sovietiche che 
si avvicinavano ai Balcani, la libera
zione nazionale dell'Albania procede
va spedita: 1 partiRiani si organizza
rono in esercito nazionale e venne 
eletto uno Stato Maggiore. Il 29 no
vembre 1944 i partiRiani albanesi ave
vano liberato l'intero territorio della 
patria. 

A l tr i v o l u m i d e l l a s t e s sa 
co l l ana: 

« M I N D S E N T Y » 
«30 ANNI DI POLITICA ESTERA 

DELL' U.R.S.S.» 
« G R E C I A L I B E R A » 

Richiedete l i presso i C.D.S. 
del le Federaz ion i C o m u n i s t e 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
COMMERCIAI.! L. U 

A. SARTORIA • MESCHINO • CONFEZIONA «cen-
«Irniente cu MISIRV temuti |inm!<Mmi qmliti 
i TREZZI \&?0LLTA COVCORRENZV - P I 
MENTO »neh<- 15 RITE « n u anticipo, «mia 
interne. CXMPION'I VRF.UATIVl GRATUITI -
Pinmid««tu 63 (58 82 25). 
COLORI, smalti, blarrt camerale. Prodotti ga
rantiti genuini Vendita diretta ti pittori, fri-
rati. dillo Fabbriche Riunite. Via Capo 1* Case. 
aug. Propaganda. 

VARI L. 12 
ARMIDA. ASTROCHIROMANZIA sdentiti™, rùe-
Utinnl sorprendenti. Consultatloni 10-13. 15-19. 
Montichi» 10 1 (Putta Martini). Tel. SRI 712. 

OCCASIONI t i 

IL CANCELLIERE D. C. PARLA COME HITLER 

Adenauer "rivendica 
territori della Polonia 

ii 

Le frontiere occidentali polacche furono stabilite a 
Potsdam da U. R. S. S., Gran Bretagna e U. S. A. 

BON*, 15. — Con u n solo voto di 
natale di cui ba chiesto contatto con 
maggioranza 11 leader democristia
no Konrad Adenauer è stato oggi 
confermato dal bundestag Cancel
liere del t governo federale » della 
Germania occidentale. La votazio
ne è avvenuta alle 11,s* 

s u b i t o dopo Adenauer ha fat
to all'agenzia americana AP le Bue 
prime dichiarazioni di « primo mi
nistro », dichiarazioni la cui gravi
tà è stata subito rilevata fra i par
lamentari democratici. 

Adenauer ha infatti ' rivendicato 
al Reich l territori al dl-4* del fiumi 
Oder-Niesse che alla fine della guerra 
furono assegnati alla Polonia dal tre 
grandi {Stalin. Churchill e Roose
velt) nel corso delle Conferenze di 
Yalta e di Potsdam. « Non si può 
discutere su questo p u n t o — ne 
detto Adenauer — La linea Oder-
Niesse è stata fissata s u decisione 
totalmente unilaterale. La zona ad 
est della l inea è stata consegnata 
alla Polonia unicamente perchè la 
amministrasse >. 

Com'è noto, il carattere definitivo 
dell'annessione alla Polonia dei ter
ritori della Germania orientate (Sle
sia. ecc.) fu riconosciuto dallo stes
so Churchill il quale, difendendo al-

NUOVO SCANDA10 Ali A FFDERC0NS0BZ1 

"Sono una persona onesta» 
dichiara II d. e. Buggeri 

L'ex commissario del governo abban
dona la sedata In segno di protesta 

la Camera dei comuni le decisioni 
prese a Potsdam, ebbe a dichiarare: 
e Non dobbiamo temere che l'onere 
per la Polonia di tenere questi nuovi 
territori sia troppo pesante o che 
questa annessione rischi di suscitare 
un'altra revanche tedesca.. Abbiamo 

Alla domanda se \oleva che le trup
pe d'occupazione alleate fossero ri 
tirate « subito ». Adenauer ha rispo
s to : « s i . purché le truppe sovieti
che si ritirassero nello stesso tem
po ». fingendo di ignorare le ripe
tute proposte sovietiche a Washing
ton, Londra e Parigi per u n solle
cito ritiro di tut te le truppe di oc
cupazione e per la conclusione del 
trattato di pace con la Germania 

ATTENZIONE"! Pellicce meraiigltos* 15 000. 
23 000. 33 000. Pagamento in 12 mesi «enra 
aatic-no. Colli e manicotti di rolpe 5 000. 
10 000. 15 000. Pellicceria Unir. Via 5mta 
Caterina da Siena 46 (Via Pie' di Marmo) 
pr.mn p'ann. telefono 67 806 
AVVERTIAMO!!! Barante, '.irorl rinnoro locali 
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t mento Mobili. Affrettate*!MI • Bavose! • Piaj-
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ANNUNZI SANITARI 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

•"SS. «£8
,83° O B E S I T À 

F E G A T O <"ott CASUlUiO 
V. ZoecMIIi « T S A B F T K 

/ • n i rri'rtn»» 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. àequard . Spe

cializzato esc'.js vamente per diagno
si e cura di tutte e disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo I sessi con 
1 mezzi più moder-.i e di provata ef
ficacia (psicanalisi epldjrali . Isofene-
llzzazione. emo-onio'rwiesto. liquor-
terapia. marconlterapia. e'.ettro shock, 
chirurgia, etc ). Orario 9-13, 16-19. fe
stivi 10-13. Consulenti: Docenti Uni
versitari. Salotti separati. 
Piazza indipendenza, } (Stazione) 

Stabilimento Tipografico U.^ S I S A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

Oggi II Congresso 
del P. C. di Trieste 

TRIESTE. 15. — Iniziano domani I 

I
lavoTl del n Congresso del Partito 
comunista del TLT fra le manife
stazioni di solidarietà del partiti co-

. . . , munisti di tutto n mondo 
colo, a l'unica volta che vi i no
minata la cifra di trecento milioni 
é per dire che questo è l'obbiettivo 
della grande sottoscrizione naziona
le di quest'anno. 

Gli avevamo raccomandato alme
no cautela nei dir bugie: perchè 
andare a scegliere proprio questa e 
darci modo di confonderlo con 0. 
testo del giornale alla mano? Bu-
giardo, passi pure; ma cosi seemot 

A t M O D E O 

Sono giunti mem»tfi dal partiti 
fratelli della Romania, della Francia. 
dell'Ungheria, della Cecoslovacchia. 
dell'Austria, della Gran Bretagna, do
gli Stati TJnltl, da dove anche gli II 
dirigenti comunisti «otto preceeao 
hanno Inviato parole di Incoraggia
mento. 

I compagni Glanquinto ed AdamolL 
Sindaci di Venezia • d i Genova e 
It prof. Marchesi, hanno pure inviato 
1 loro «aiuti al Oangrteso. 

U n grave scandalo è scoppiato 
ieri ne l corso del l 'Assemblea del la 
Federazione d e i Consorzi Agrari 
che er» stata convocata p e r l 'ap
provazione d e l bi lancio . All ' inizio 
del l 'Assemblea, l*ex commissar io 
<L e d o t t Rugger i — nominato dal
lo stesso Ministro Segn i — è stato 
impedi to dal la aolita maggioranza 
governativa di l eggere la sua re la
zione sul bi lancio in cui d e n u n 
c iava l e i l legal i tà c o m m e s s e dal 
Ministro n e l convocare l 'Assemblea. 
La v io lenza e 1 c lamori *c .ni - rasar 
dei disturbatori erano ta l i che il 
dott. Ruggeri è stato costretto ad 
abbandonare l'aula. N e l l o sbattere 
l'uscio, l 'ex commissario , gridando 
all'indirizzo de i suoi co l leghi di 
partito, h a esc lamato: • io a lmeno 
sono u n a persona onesta! ». 

L' impress ione suscitata dal grave 
Incidente non era ancora spenta 
quando la stessa maggioranza, ca 
peggiata dal Pres idente da l l 'Assem
blea, dott , Coetaat ino, C t g » 41 G a 

binet to de l Ministro Segni , ha ri
petutamente tentato di interrompe
re i l compagno Tremolanti , Segre 
tario Reg iona le toscano del la Con-
federterra e Pres idente del «Con
sorzio Agrario di Livorno, il quale 
ch iedeva de i conti p i ù precis i . 

N e l suo intervento il compagno 
Tremolant i ha fortemente denun
ciato l' intenzione de l governo — 
dimostrata anche da una sua re 
cente circolare — di uti l izzare la 
FederconsorzI come u n o s t r u m e n 
to de l regime, e ha sottol ineato la 
necess i ta che essa d ivenga invece 
uno strumento nel le mani dei con
tadini per lottare contro i mono
poli. Tremolanti ha infine prote
stato contro i l icenziamenti in mas
sa di dipendenti del la Federazione 
e de i Consorzi, già annunciat i dal 
nuovo Presidente , ti d. e Bonomi. 

Com'era prevedibi le , l 'Assemblea 
b a approvato senza discussione il 

peR IL mese 
D e m i STQmpQ 

co munì STB 
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LETTURE 
MOBILI LACCATI 

F A B B R I C A VENDE DIRETTA
MENTE A L CONSUMATORE 

VfCfiLO DEL M VEMQ VECCIHf, 9 
Tel. M5.»39 da n e a eoofoodersl 
con Via del Governo Vecchio 

Oakt. Dermosifi'tipatiro 
VENEREE - PELLE 

Vicolo Sa velli ** tCnr-
•o Vittorio - di front» 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cara delle sole disfun
zioni sessuali, cura radicala rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deflclenze giovanili 
cure speciali rapide pre-post matrl-
monlali. Grand'UfT. CARI.ETTI dott. 
Car'o PIAZZA ESQUIIJNO It - Ore 
S-1J. IS-IS - FesUvl v-12 - Sale separate -
Non si curano veneree - Il dr Car-
letti non dà consulti In altri Istituti. 
Per Informazioni gratuite scrivere 
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Mm STRONI 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Rrgadl • Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELUE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, t-
Tel M-Stl - Ore t-1» e 1S-» Peat « 

V E N E R E E - P E L L 

SESSUALI 

Cara Indolore* senza operazlon 
EMORROIDI, VENE VARICOSF 

A N O M A L I E 
DISFUNZIONI 
STUDIO MEDICO SPECIALIZZA 
• NEISSER m. Diploma Unlvers 
Roma Parigi. Ore t - 1 * 1530 - - -
FeaU I t - l J . SALOTTI SEPARA." 

VIA PRINCIPE AMEDEO. Z 
(Ang Viminale Stazione) 

b.x-V 

Li liti Pellicceria ABOLLA 11 Milano 
CORSO LODI, 20 - Tele!. 580.127 
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